Turchia e Grecia. 


Decisamente il Governo dei giovani turchi, 
ronostante le diverse ricomposizioni ‘avvenute 
durante il periodo del nuovo regime costitu- 


onale e malgrado le simpatie generali con le 
li venne accolto ed accompagnato fin qui 

i ha dato prova di molta saggezza politi 

comprendono facilmente le difficoltà 

re che richiedono, per essere supe 
perienza da parte degli vomini 
dirigono un paese: ma non si comprende come 
punto di fronte alle molte e gravi difficoltà 

ne rendono laboriosa l'opera di sistemazione 
r interna, il Governo turco, con una leg- 
a inesplicabile, cerchi di aumentarle erean- 
una posizione antipatica e imbarazzante 


in- 
ate, grande 
di Stato che 


«I campo della politica estera 
ti , infatti, si voglia essere benevoli 
i tol nuovo Governo turco non s 
alcun modo trovare una giusti 


ha fatto con la 


ione al passo falso che e. 
ecia circa la questione di 


liretta alla ( 
uminist 


nzione attuali di 


‘ qual que ne sia il carattere sono 
Ti deg accordi intervenuti tra le 
enze, le quali, ad impedire che la 

x per l'annessione dell’iso- 
degenerasse in anarchia 

' e un nuovo conflitto fra Ja Turchia 


i Greci. non solo intervennero direttamente 
1a non rono uomini e danaro per rag- 
tiungere lo scopo. 

î ione di Greta, sotto 1 
liplomatico, non è più una 
cselusiva competenza tra la Turch 
| è tale per la semplice ra che 
situazione ossia il regime al quale è 
SII x l'isola di Creta — non è stato deter- 
saio da negoziali e da atti diplomatici in- 
"i Governi di Atene e di Costan- 
I a bensì dall'intervento diretto presso 
due Governi delle quattro Potenze pr 
tacito consenso delle altre di 
con quale eriterio e su qnale base 
‘ co si volge direttamente con 
al Gc Grecia, per modificare 

» di fatt determinato, stabilito e 
fermato per opera e sotto la responsabilità 

nze, vale a dire per opera 

Gi vi poco a capire che il Governo di 
) risposto alla. Nota della Tur- 

1, com risposto e cioè con un fine di 

1 ricex meravigliandosi come la Porta si 

i AL uvece di rivolgersi alle 

I © che assunsero e mantengono 

v ynstatato come la 

s rante lutto il pe 

imenti balcanici dalla Grecia 

ndicazione di Creta abbia costato 

x e greco snerifizi di uomini e 
‘ x coni — sia stala ammirabil- 
r così da meritarsi l’approvazio- 

dei Governi e di tuta l'opinione pubbli- 
ciò 7 sibile come nelle 
© divi della Turchia, non appena sì 
\ stituzione del nuovo regime poli- 

) a corrente di avver- 

s greci dell'Impero, che 

nisi dl entusiasti fuutori del nuovo 
orale e come ora il Governo ‘tureo 
erela con la Grecia per la questione 

til, F lo che lo statu quo di Cret 
garanzia formale delle quat- 

ipo ttt so f del Governo turco 


ffetto per 


i cre 


i nehe per l'avviamento ad una so- 
razionale + questione: l'effetto 
non soltanto le quattro Potenze pro- 


e a Costantinopoli 
all'Austri 


ione 


ma 
si 
diretta 


insieme 


non 
Purchia 
diretta 


al Governo di 
ippiamo quale attitudine as- 


a i rimedia in un modo 


solo: 

sso indietro. 
o il solo rimedio che rimane al 
Porta, imperocchè, se per una 
credesse, per creare una diver- 


1 situazione inte 
ti, Chefket pascià pi 
> varenre i confini della 
» certamente la ronda maggio- 
Potenze, 


rehino, s — La 
navi 
va di un 


questione tra Cin 
sul fiume Amur riguas- 
ufficio dogunale marittimo 


s6in, sull'Amur, istituito dalia Cina 
» di Russia sostiene che la riscossione dei 
è opposizione ai trattati. 


pensiero dei conservatori inglesi 
sulle riforme del Governo 
Londra, Lord Lansdowne, parlando 
von (Wiltshire) ha biasimato il wòno e la 
liscorso pronunziato a 
«nvelliere dello Seacchiere, Lloyd George. 
«l Lansdowne crede che gli operai deside; 
no la riforma doganale ma non la tassazione d. 
tale. 


fa Camera dei Lordi riconosee che la volontà 


mehonse dal | 


del popolo deve prevalere, ma chiedo cho il po- 
polo possa pronunciarsi con piena conoscenza di 
causa. La grande lotta non è lontana. 1 Lordi so: 
no pronti ad affrontarla e ad aderire poscia al 
verdetto della Nazione. 


Fra serbi e albanesi. 

(8) © Parigi. s.1 giornati hanno da Belera- 
do: In un attacco diretto a 
villaggi serbi di Merdava e di 
tadini serbi sono rimasti necis 
Sono stati trovati mo; quattro albanesi în terri- 
torio serbo. 

1 giornal 
protestato 
ha 


serbi annunciano che il Gorerno ha 
attacchi degli albanesi, ed 
forzato le trnppe serbe incaricate della sor- 
veglianza della frontiera. 


DA PARIGI 
(Nostro fonogramma della notte) 

Li ‘arigi 8, ore WU A_ proposito della que- 
stione di Creta il Temps pubblica stasera la se- 
guente nota: 

.« La questione cretese 
piuttosto inquietant 

« Come è noto, 
tene fu inca 


entrata in una fa 


le 


Ministro di Turchia ad A- 


ne fu incaricato di chiedere al Governo greco 
piegazioni circa il suo att mento © di in- 
arlo a dichiarare che la € non ha în- 


nzione di conquistare l'isola, nè di annette 


« Questa specie di ultimatum ha complicato 
la siluazione. 


« I turchi, che domandavano 
alle Potenze di trattare la_que 

lipendentemente dalla ( 
ora 


recentemente 
one di Creta, 
rivolgono 


essi medesimi al Goy 
Germania approfit 
> in îscena 

« Il suo ambase 


Costantinopoli ha ri- 
cevuto l'ordine di « re alla Porta che il 
Gabinetto di Berlino disapprova l'atteggiamento 
della Turchi i 

« Quanto 'otenze protettrici, crediamo 
sapere che i loro rappresentanti a Costantino- 
poli, e specialmente l'ambasciatore di Francia 
ricevettero l'ordine di fare dei passi nello stesso 
senso ». 

La stampa francese si intere 

alla vertenza cino-giapponese. 


n 


mente 


sa viva 


In generale nali fr ‘esi osservano che 
la Cina manci li obblighi contratti col trat- 
tato del 1905 e che la questione non sembra 
essere di facile soluzione. 


ha 
da Costantinopoli 
Corre voce che le Tx 
oggi una com 
il sno pas 
avrebbi 
@ (S) Costar 


ione 


struzioni i 
peli. & 


proposità 
La Gree 


risposta della quale alla Nota turca annune 
per ieri è stata aggiornata, ha fatto appello a tutte 
le grandi Potenze di fronte al passo fatto dalla 
Turchia, che dalla maggior parte dei membri del 
Corpo diplomatico a Costantinopoli è considerato 
{nori proposito. 

li amb ori deile Potenze protettrici non 
ltanno ricevuto finora alenna istruzione formale. 


In base ad informazioni ufficiali, Ja Porta ha 
constatato che-da îeri In bandiera green non è 
più stata issata a La Conca 

Nelle Provincie continnano i mectings per la 


questione ere 

Anche i più nazionalisti dei giornali turchi e- 
sortano il Governo a non laseiarsi trascinare dal- 
la corrente p 


Gli searicatori e 
i battellieri di Costantinopoli mimaeciano di boi- 
cottare le mi se ln questione eretese 
oluta tra otto giorni 

Bey ha porfafoglio degli in 
. Si erede ch inngerà martedì. 

9 S) Costantinopoli, $. Si assicnra che 
la Porta ha giù ricevnto ieurazioni affatto tran- 
quillanti e che nella comunicazione che le Amba 
ciate faramm che giorno în risposta al- 
l'ultima Nota della Porta alle Potenze, verrà data 
una s questioni della ban- 
a e dell'ammini zione della giustizia a Creta. 


cettato 


luzione fav 


Si erede clie queste concessioni soddisfaranno l'o- 
inione pi 4 
Le Potenze disapprovano la Turchia. 
(S) Berlimo. s. — La stampa tedesca ha cam- 


biato radicalmen 


© si pronunzia ener- 
gicamento contro la condotta della Turchia verso 
la Greci 

Il Governo tedesco non ha nascosto ai rappre- 
sentanti della Turchia la sna disapprovazione per 
la Nota inviata ad Atene dalla Porta ed ha pre- 


sno ambasciatore a Cos opoli di ma- 
1 Governo ottomano gli stessi senti- 
menti. 
(8) Londra, S. Il Governo britannito si 
mostra molto malcontento tanto dell'att 


turchi quanto di quella dei eretesi ed lia inter 
di n favore della p 
Nei circoli politici si con- 
stata con soddisfazione che la Germania appoggia 
coi suoi consigli personali i reclami delle Poten- 
ze protettrici a Costantinopoli e si insiste sulla 
necessità di nu accordo assoluto delle quattro Po- 
tenze protettriei per imporre ai si il rispetto 
dello sfatn quo esistente nl luglio, data dello 
truppe pecialmento 
della bandiera, 
to promesso alla Turchia. 
gire energi- 


ques 


poichè lo 

SI erede però 
camente a Costantinopoli perchè nessun'altra, pre- 
tesa nuova venga sollevata dalla Tarchia. 


S. — Le informazioni ricevute dal- 


($) Atei 


le varie capitali delle Potenze protettrici indicano 
che si è nnanimi nel biasimaro l'attitudine dela 
Turchia la quale, dopo aver chiesto alle Potenze 
di eliminare la Grecia dalla questione cretese, ve 
l'ha fatta intervenire ora chiedendole di impegnar- 
sì per l'avvenire. 

La risposta della Grecia 

© © Parigi, 1 giornali hanno da Atene: 

Ln risposta della Grecia alla comunicazione del- 
Ja Turchia, verrebbe consegnata martedì. 

I rappresentanti delle Potenze conferiscono spes- 
so al Ministero col Presidente del Consiglio e col 
Ministro degli esteri. 

L'opinione pubblica spera che l'intervento delle 
grandi Potenze, alle quali la Grecia ha fatto ap- 
pello, impedirà alla Turco) di insistere nello im- 
mischiare la Grecia in nua questione la eni solu» 
zione appartiene allo Potenze. 


Per il vino, pen Puva...e pei limoni 


Dall'on. Tripepi ricevidmo e pubblichiamo di 
buon grado la seguente lettera, che ha notevole inte- 
resse, specialmente per la Sicilia. 


‘gregio signor Direttore, 

Nella polemica — nelle disenssioni che 
© nelle questioni che si agitano con 
nel sno giornale — mi consenta di interven 

er mettere avanti anel'io tma piccola idea sì,m: 
pratica. cioè proprio quello che ci vnolo per te 
tar di risolvere - almeno in parte - la crisi dei 
limoni. 

Ella si è occupata d 
moci ora dei limoni. 

La mia proposta si riannoda al concetto fonda- 
mentalo delle disenssioni di questi giorni a_ pr 


scita 
co 


so prat 


1 vino, dell'uva; ocenpia- 


posito dei guai dell'agricoltura: sfruttare avanti 
tutto © soprattutto - come diceva il compianto 
marchese Di Rudinì - il consumo interno. Non 
dai mercati i soltanto dipendono le nostre sorti, 
la nostra p © il nostro avvenire agricolo 
© industriale © all'estero — degli 
sboechi in altri paesi ed in altri continenti è bene. 
Ma se intanto e parallellamente a questi sforzi 
ci guardassimo nn po all'intorno ? 

Ci sono anche qui, a portata di mano presso 
alla porta di casa, ampli mercati di consumo - per 


limoni - rogioni 
è refti 
era TA 
moni © i limoni er 
Aspettammo, aspettiamo 
vengono mai 


ssetate e eni il pallido 


che consnmava i li- 
za per la Sicilia, 
ancora trattati che non 


soprattutto. In questa 


con la Russia 
tempo di guardarci attorto e 


senza rinune 


ciare ai mercati dell'estero e degli altri continenti, 
tentare i me Veneto, della Lombardia, 
del Piemonte, < milia, della Romagna, dello 


Abruzzo, delle Puglie, ecc 

d si dirà, in qn 
moni di Si 
noscono, 
speditori, attraverso il 
‘ettatori, att 


ma ttro 
in- 


tra- 


polio dei gi 
‘erso le moltipliente spese di 


sporto, le angarie degli speenlatori, le lungaggini 
delle ferrovie, eee, ecc. 

Onde avviene il singolare fenomeno, per eni il 
produttore di agrum pseé a dare un limone 
per 112 0 173 di « natore non 
irov: Jo per un solilo! Tal quale come 
il vin fario sì stimerehbe fortunato 
di d 5 i il litro ed il consumatore 
a berlo per 50 centesimi! 

Cè un modo di agevolare a nn tempo il pro- 


duttoro del limone ed il e: pre? 


Se si riuscisse a tog mezzo alineno nno 
dei due 0 tre speculatori che debbono guadagna- 
re sulla merce esi trovano tra i piedi al produttore 


prima che la sua m 
sarebbe bell'e 
viene attualmente. 


al consumatore arrivi, la 
diamo quello che av- 


I limoni sì spediscono a carri completi ; e i car. 
ri sono di venti tonnellate o di dodici. I carri si 
spediscono a Milano, a Bologna, a Cremona. D: 


Cromona, Bologna, di Milano — lo specnla- 
tore divide e suddivide — mandando a Vicenza, 
a Parma, Cremona, Ancona ece. ece, 
a Parma, a Cremona, a Vicenza, si 

visioni ed altre spedizioni a piccole 
piccoli centri 
mone finalmente arriva... spremuto d 


partite nei 
lle diveree Provincie, dove il li- 


Îlo spedi- 


tore di Messina o di Reggio Calabria, da quello 
di Milano o di Ancona, e via via da tatti gli in 
termediarii fino al consumatore. 

Come fare? Bisognerebbe facilitare le spedizio- 


tite — ossia delle cosiddett 
entri. nell'interno delle Pro- 
vineie dove giornalmente si consumano nna, due, 
dieci casse, ma non sì possono consumare dodici, 
diciotto, venti tonnellate di mere 
Per la cassa ia in medi 
300 limoni — occorrerebbe nua 


ni delle piccole pa 
sse — nei piccoli 


che la portata di 


iffa bassa, u- 


nica, di L. 0,50, pure d ra. 
Son certo che, introdotto e popolarizzato tale si. 
stema di spedizione della merce, la erisi dei li- 


moni sarebbe ridotta alla metà per lo meno. 
Qualo pic ommerciante non ritirerebbe di 

rettamente dalla terra di produzi 

Lo farebbero solo i pi 

bott i le famiglie 

vitti fo ce 

ognuno. Îl produttore 

gine di guadagno tennto 

all'aprile non ries 

di 405 lire al migl 


non 
giate — i con- 
Tornerebbe conto 
rebbe un largo mar- 
nto che dall'ottobre 
re nemmeno il prezzo 
fo (dico migliaio !). 


11 consumatore avrebbe merce buona, fresca, di 
durata — pagandola la terza parte del costo at- 
tuale. 

La merce per giunta col buon mercato e con 


la facilità delle spedizioni penetrerebbe lì dove 
ancora non penetra, dove ìl limone è un mito — 
ne avrebbero vantaggio tuiti, come si vede, più 
il consumatore forse che il produttore stesso. 


®5 VEDERE NELL’ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZI 


Con piccoli espedienti si risolvono, sia pnre in 
parte, problemi difficili. Questo è nno. 

Ne aveva parlato, parecchi anni fa con Angelo 
Majorana — il quale accedè al mio avviso e pro- 
mise di studiare da questo lato il problema che 
interessava soprattnito la sua Catani 

Poi successero tanti avvenimenti, tante cose... 
che ci distrassero. Ora è il momento di ripren- 
dere in esame l'argomento. 

Così abbiamo fatto 12 anni fa per gli aranci, 
la eni crisi si può dire quasi risoluta fino da 
allora. 

Era il 1897. C'era il Ministero Rndinì, La cri= 
sì agramaria era gravissima, l'agitaziono pure. Ci 
riunimmo in 60 0 70 deputati. Il Governo se no 
preocenpò. Promise di provvedere e provvide di- 
fatti. Venne fnori il progetto di legge, approvato 
dalla Camera e diventato legge dello Stato, per 
cui si diminniroo lo tariffe dei trasporti e s'im- 

‘esenzione dal dazio ai Comuni riluttanti. 
bastò per far vendere e penetrare gli aranci 
tta l'Italia a Pron prezzo, certo a prezzo più 
ma — con discreto, reciproco vant: 
gio del consumatore e produttore. 

Per i limoni, con fo espediente, 
avrenire lo stesso. 

Gradisca, Egregio Direttore, i miei ossequi. 


int 
mite di pri 


potrebbe 


On. Francesco Tripepi. 


La Spagna nel Riff. 

(S) Me lm S — La giornata di ieri 

ta tranquilla. I diversi forti e 1° toro stre: 

madnra hanno bombardato il campo del nemico 
per disperdere i gruppi che si mostravano. 


passa 


neroci 


Un convoglio con munizioni e provvigioni, che 
è uscito per approvigionare gli accampamenti, non 
è sinto attaccato. 


Si sono osservati dnrante la notte segnali Inmi- 
nosi sul.monte Gurugù. 


"rr 
ARMI ED ARMATI 


La bandiera delle dame pisane al “ Pisa,, 


(8) M Pisa, 
Tutti 


rina « 


— Regna gran 
i treni riversano grande 


sima animazione. 
folla, 

Il n 
porett 


folla 


Imo ed è popolato di numerosi va- 
eri e di imbarcazioni gremito di 


li stabilimenti 
delle 


Ineari, le finestre ed i bal- 
sono pure gremit spettatori 
navi e le torpediniere: ancorato 


no le 
a spi 


uppe a vapore delle navi 
fano verso le 
» le autori 


la guerra co- 

9,30 a trasportare a bordo del 
e gli invitati 

norociatoro da 

li ufficiali 

ore 10 il cardi 

itato dagli ono 


« Pis 


vuti a bordo dell’ 


che sono rico 
comandante Ma- 


gliano © da 
AI 
Pisa, s 


Maffi 


arcivescovo di 
, accompagnato 


dal élero, si è recato a bordo dolla Piste, vestiti 
gli abiti pontificali, sopra il ponte dollanave tra- 


sformato in ele ha benedetto In 


bandiera di combattimento donata dalle dame pi- 
sine, mentre In musica dei reali equipaggi ese- 
guiva l'Are Maria di Gonnod. 


© camlinole ha pronunciato un elevato discorso. 
Quindi hanno parlato anche l'ammiraglio Anno. 
vazzi rappresentante îl Ministro della Marina, il 
Sindaco comm. Gambini, il comandante della na 
no, il generale De Chaurand coman 
In contessa Francheschi Bie- 
del Comitato delle dame, ed 


la brigata di Pisa, 
chierai, presidente 
il marinaio Del Guasto, pi 

Alle ore 10.15 la bandi 
stata issata all'albero maestro della nave fra en- 
tusiastiche acelamazioni, mentre le navi facevano 
le salve ed issavano il pavese di gran gal 


ombattimento è 


Dalla spi amava, sventolava i 
fazzoletti ed 
Dopo 0 offerto agli invitati 


nin sontnoso Lime. 

» e gli invitati hanno lasciato In nave 
. I treni nel pomeriggio hanno continuato 
grande folla. Continua a regnare grande 


a riversa 
entus 


Credito, Industria e Commercio 


Dal punto di vista della consistenza e da quello 


della attività, le condizioni del mercato iuterna-. 
zionale du settimana scorsa non hanno 
esentato no mutazioni in confronto della 
precedente settimana. 
Nel primo periodo, sia per effetto del modo 


on eni si è svolta la 
buona impressione prodotta dai 
incontri dello Czar cogli altri 
manifestato un certo movi- 
> ha determinato una corren- 
te di ferme; x tendenza generale favorevole 

Nel secondo periodo invece questo movimento s'è 
alquanto rallentato in segnito alla mossa più 0 
meno imprudente del Governo turco per la que- 
stione di Creta, ma sovrattutto perchè la stagione 
non è propizia ad una ripresa di attività degli 
affari, epperò la settimana si è chiusa sotto il do- 
minio della calma, pur rinffermando in modo più 
deciso ln tendenza di fermezza, che si era deter- 
minala nel primo periodo. 

D'altra parte la situazione monetaria, che si 
mantiene eccellente, ha contribuito © contribuisce 
a mantenere al merento generale una intonazione 
buona, che non pnò mutare nè per gl'incidenti di 
Creta, nè per la questione della ferrovia — a 
scertamento ridotto — fra il Giappone e la Cina. 

Del resto l'attitudine concorde, non solo delle 


tranquillo 
luglio, sia pe 
convegni © di 
Capi di Stato, si è 
mento di ripresa € 


quidazione di 


SALI SENIO E III A 


LUNEDÌ 9 AGOSTO 1900 


Potenze protettrici dell’isola di Creta, ma ancho 
delle altre, e segnatamente della Germania (cho 
insieme all'Anstria non fa parte del quartetto) co- 
stituisce tale nua prova di fidueia, nel seso di vo. 
lere tagliar corto ad ogni tentativo, che possa al. 
terare l’ambiente pacifico. da rassicnrare anche Ì 
più timidi, 

Vi fu per un momento un'ondata transatlantica 
determinata da nna certa debolezza sul mercato 
nord-americano, ma l’effetto è stato superficiale, 
giacchè anche la situazione delle Banche di New» 
York si è chiusa nelle stesse condizioni della set- 
timana: precedente. 

In complesso adunque il fondo del mercato in- 
ternazionale si mantiene solido e lo disposizioni 
generali sì conservano assai buone, ciò che rap- 
presenta un sintomo di favorevole preparazione 
per l'autunno, quando cioè le Borse, finite le va- 
canze, rientreranno nel periodo di normale at- 
tività. 

Il mercato italiano, indipendentemento dalla 
influenza che osercita sempre il mereato estero, ha 
tenuto un contegno di fermezza il quale ha gio- 
vato a riaffermare i corsi dei valori, che sono l’a- 
limento preferito dalla speculazione © tale contegno, 
che si è tenuto nei limiti della pradenza, è anche 
‘ss0 n buon indizio per l'avvenire. 

Dal che si può dedurre, che riuscendosi, come è 
probabile, a definire in modo soddisfacente lu 
questione dei servizi marittimi, anche pel mercato 
italiano si prepara una stagiono di autunno ani- 
mata e discrotamente favorevole. 

Il cambio si mantiene sempro allo stesso livello, 
con qualche centesimo sopra la pari, che val quan: 
to dire la pari. 

Mercato inglese. 


31 luglio 7 agosto 
Gomsoliaato +-s+} 88 lu 84% 
Italiano +. ..... fi 193 '/, 
Tura Lc. _ 93° 


Banca d'Inghilterra — Il movimento con- 
suoto în quest'epoca dell’anno, dovato alle richie. 
ste di numerario, ha fatto calare di oltre 1 milio 
ne di sterline la riserva della Banca, che rimane 
a 26.815.850 sterline: mentre la sua proporzione 
agli impegni è calata di 518 di punto al 50 3t 

r cento. 


lato il tasso di sconto sul mercato 
lante fra il 2 © il 2 114 per cento per 
i cambiali a tre mes 


libero ose 
le migli 


Mercato americano. — Presso a poco inva- 
fa si presenta la situazione ebdomadaria della 
che Consociate di New York. 

La riserva totale, diminuita di poco più di 2000 
sterline, resta a 78,195,600 sterline con uma ecce- 
denza di 6,581,900 sterline sul nvinimum legale. 


Mercato francese, 
31 luglio 


7° agosto 
070 francese . ,. 
010 perpetuo | 2 


Italiano +. 3... 90 

Spagnuolo... +. 96.10 
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Conversazioni letterari 


Remy Saint-Maurice : 6% nitimi 4) 
‘icrre, romanzo, traduzione e prefazione di Ma 
rio Corsi, Milano, Iratelli Treves. 1008. 

Alessandro D'Aquino: /a città fantasma, roe 
man20, Città di Castello, Lapi, 1909. 


ni di Saint 


1 tremendi scotimenti di terra, verificatisi, 
nella fine dell’anno passato. è de' quali mita TL 
freme ancorà, sono venuti a crescere l’inte- 
» di un bel romanzo francese che la Casa 
di Milano lia pubblicato nell'auto passa 


Trey 
to, che ha per scena la Martinica, ne' giorni del- 
la catastrofe che distrusse la città di Saint Pierre. 
E i recentissimi fremiti del suolo, che hanno spa- 
ventata la Provenza meridionale ci danno simi- 


o avviso di danni che minacciano ‘ancora le 
terre Iatine. . 

In attesa del romauzo dle avrà per scena la 
città di Messina, ore episodii tragici, spettacoli 
macabri, orrende rapine e ferocie, S'alternano con 
drammi appassionati ed idillii d'amore commuo- 
ventissimi, leggiamo la storia pietosa che il Saint- 
Maurice ha intrecciato alla descrizione della ca- 
fastrofe che seppellì all'incirca trentamila perso 
ne sotto le rovine di Saint Pierre, agitato dal 
terremoto e invaso e coperto dalle lave del Mon- 
to Poléo, 


11 traduttore Ma 
nirci notizie interes 
lette con curiosità. 

< 1} Suint-Maurice, egli serive, rimase qualche 
tempo alla Martinica, ed ebbe modo, nei centri 
dove meno si era fatta sentire la furia del vnl- 
cano; di studiare l'isola, di penetrare l’anima di 
quel popolo, misto. in strano accozzo, di bianchi, 
di nogri e di meticci, le tre razze da circa un 
secolo — le ultime due contro la prima — in lot- 
fa accanita, feroce, per ripristinare e imporre, î 
bianchi, la propria superiorità orgogliosa di pa- 
dtoni, per conquistare, quei di colore, imbaldan» 
ziti dall’abolizione della schiavità ed emancipati, 
l'eguaglianza dei diritti; di chi, da poco tempo, 
si erazio loro dischinse le porte, 

E su questa strana lotta, evocante alla momo- 
ria le guerre feroci dei primordi, pel predomi- 
nio di ima razza su di un'altra più debole, su 
questa loita fra i puri francesi, i conquistatori, 

colonizzatori, i helxé, secondo l'espressione del- 
l'isola, e quei della cote. i figli ed i nipoti degli 
schiavi afticani, aspiranti a creare alla Guada- 
inpa una repubblica di. gente di colore, Remy 
Saint Maurice ha svolto appunto il suo romanzo. 
Prima di partire per la Martinica, il direttore 
dell’/lnstration, quasi scherzando, avevagli detto: 

Così potrete anche scrivere: G/ wltimi giorni 
Saint Pierre» x p 
È il brillante scrittore, ritornando in patria, 
ricordò certo la frase e compì, iu bravo tempo, 
questo originalissimo lavoro, che, come quello 
famoso del Bulwer (Gli attimi giorni di Pompei), 
rispecchia la vita di Saint Pierre negli ultimi 
giorni della sua esistenza, con lo sup lotte elet= 
forali, lotie che avevano, acceso gli animi dei 
Martinichesi pochî giorai prima della catastrofe, 


io Corsi incomincia col for- 
nti sull'autore che saranno 


© che la spaventesa eruzione doveva fatalmente & che pro tanti odii, tante lotte? 
» È ae SERE ce prot ere 


soffocare il giorno stesso della vittoria dei negri 
e dei mulatti, quasi a provare contrario alle 
leggi umane che quegli che era stato schiavo 
potesse dimani diventare il padrone, il domina- 
tore. Un vasto quadro di vita, di passioni, di 
duelli — pittoresco quanto mai ed assolutamente 
nuovo per noi — è dunque quello che, con rie- 
chezza di stile, il Saint Maurice ci presenta in 
questo romanzo, 0, più propriamente, in questa 
storia di vita contemporanea. L'autore, serivendo 
questo libro, a cui l’Acedemie fransaise, nel 1904 
destinava un cospieno premio, nou era alle sue 
prime armi. 

Nato a Calviac nella Dordogna, nel 1865, egli 
iniziò la sua carriera letteraria nel 1894, collabo= 
rando successivamente nella Revue des Dex Mon- 
des, dove pubblicò Temple d'amour e La Maison 
du Sommeil; nell’IMustration, in cui apparvero Le 
Recordman © Les Dernters jours de Saint Pierre; 
nel Journal, che fece conoscere ed ammirare due 
fotti romanzi moderni: La Brehaigne è Les Eves 
stérilts: © nella Remie bleue, in cni è apparso, nel 
1903, il sno ultimo romanzo: Les Resuscités, che 
potrebbe definirsi come la sintesi di una carriera 
interamente consacrata al paziente e sicuro per- 
fezionamento di una formola d'arte ». 

fl Saint-Maurice è, sopra ogni cosa, un ro- 
manziere di sentimento che sente la pietà dei 

indi dolori, con grande predilezione per la 
donna sventurata, con nna tendenza delicata a 
diminuire tra gli nomini la misura dell’odio, pur 
dopo avere con molta efficacia espressi i loro 
astii e rappresentato le loro lotte fratricide. La 
eruzione del vuleano li ha sepolti e purificati 
tutti; ma mentre che gli uni e gli altri soccom- 
bono, il lettore chiamato-a divenire spettatore del- 
l'immenso disastro deve finire col domandarsi 


Lo sterminator Veszuo ispirava al grande Reca- 
natese nn sentimento di profonda delle mi- 
serio umane e il canto del cigno invitava uella 
Ginestra gli nomini che dovevano compatirsi vi- 
cendevolmente, ad amarsi. 

Tn simile buon effetto finale sembra aver vo- 
luto produrre il Saint-Maurice con le ultime pa- 
gine pur desolanti del suo rumanzo ; Renato Bes- 
son e li-Nini che s' erano per nn giorno della 
loro vita tanto amati, si ritrovano uniti nel bacio 
della morte ; dall’ odio di due famiglie aveva a- 
vuto principio il romanzo che condusse ad una 
tomba Romeo e Giulietta ; dalle lotte tra bianchi 
e neri della Gnadalupa nasce l'idillio di Renato 
© Ti-Nini (Ifigenia Denis) che sigrisolve? in una 
scena sepolerale. Renato, superstite, col piccone, 
riceres tra le macerie, la sua fanciulla amata, 
< Sì, era proprio Ti-Nini, ma così poco sfigurata 
che, in verità, si poteva dubitare che fosse morta, 
Qualche scottatura alle orecchie ed al mento ; sul 
viso nessuna traccia di sofferenza vera; gli o' 
chi aperti non avevano nelle pupille immobili 
che l’espressione di uno spaventevole stupore. La 
capigliatura era quasi intatta; il cappello colle 
rose di Natale, non era tocco dal fnoco che da 
un lato; il corpetto non aveva che delle leggiere 
traccie di bruciatura; tuttavia, sotto le dita di 
‘Renato, la stoffa ki ruppe e si disfece in polvere, 
Senza dubbio, quel grosso pezzo di lastra metal- 
lica aveva servito di sendo alla fanciulla nella 
ana caduta. Da una piega del vestito, Renato 
trasse il fosario a grani di vetro, ed il piccolo 
libro di preghiere con i fermagli traforati, che 

Bela pisa i sa sco 


rovesciata nel momento in cui si accingeva a re- 


carsi alla messa, per implorare forse un'ultima } riflette la evidenza e la pratici! 


volta Colui che dispensa la vita e la morte! — 
Renato, inginocchiato e scosso da lunghi sin. 
ghiozzi, contemplava con le mani giunte la di- 
letta: « Ti-Nini mia... i-Nini.. questa è dun- 
que l'nnione che ci riserbava la. terra natia | 
Avrei dovuto morire con te. ieri, uniti in un 
bacio, sotto la furia del vulcano... Arrivo troppo 
tardi! Ma non ti lascerò. più, amor mio... dormi 
senza paura, non ti lascerò più.. ». 

I Greci avevano unito in un solo amplesso 
Amore e Morte; e la pietà amorosa di Dante 
volle pure che due adulteri, perchè grandemente 
innamorati, trafitti insieme, rimanessero indivisi 
nell’eternità della bufera infernale, L’Alfieri volle 
essere Admeto per la sua creduta Alceste, la co: 
tessa d'Albany, ed essere. sepolto con. essa uno 
sarcophago. 

La morte dunque non uccide le anime e non 
le divide, ma le ricongiunge per sempre; e ques 
sta fu sempre la consolazione de' grandi amauti 
infelici, da Ero e Leandro fino a noi; e il Saint- 
Maurice termina il suo commovente romanzo con 
queste parole: « E nella Città fantasma, dove per- 
sino i cimiteri sono stati distrutti, restò almeno 
a quei morti il privilegio di avere per sepoloro 
l'angolo di terra, ove essi. avevano amato >. 


* 
da 

La Città fantasma è pure il titolo di un muovo 
romanzo del conte Alessandro DAquimo. L’au- 
tore ci avverto: « In questo libro. fantastico, non 
figurano Abelardi ed Hloise, nè Giulietto ©'Ro- 
mei, non Paoli e Francesche; eppure è tatto un 
libro d'amore ». 

Quindi, con franchezza e modestia vermenta, 
eccessiva, l’autore prot «Io riconosco lain- 


gennità del. mio scritto specialmente in ciò che 
della 


Vita; le: 
na npitào 


ATTI DEL GOVERNO 


RR. Marina — Il ten. maech.Schettini Vittorio 
imbarea sulla r. nave « Napoli » con le fanzioni 
del grado superiore, 

‘'‘Gottoten. mac: Turefo Raffaele {mbrrea sulla 
r. nave e Etruria > sbarcando dalla r. nave 
< Napoli ». 

A sostituire sulla « Napoli » il Turcio è desti- 


nato il pari grado Abatangelo Nicola. 

11 cap. medico Bisio Gerolamo è sbarcato a Ge- 
nova dal pirosc. « Paranà ». 

TI cap. medico Tabanell! Alessandro imbarca a 
Genova sul pirosc. « Re Vittorio >» per Bnenos- 
Ayres în servizio di emigrazione. 

Tl cap. medico Mannelli Mario è sbarcato a Ge: 

dal « Re d'Italia». 
N° ten. medico Gori Alfredo ia. id. dal pirose, 
« Italia 


fe — ll 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


, S. (Bergomi). — E' giunta da Marsi. 
Pirigo oil Tomitiva di soci della Società 
escursionisti marsigliesi, che furono ricevuti dalle 
autorità francesi e da varie Società sportive. 

Dopo una visita alla città, ripartiranno martedì 
per Milano, San Martino, Solferino, Verona e 
SE oggi ad Alessandria, il Console generale di 
Francia a Genova, consegnerà alla madre superio- 
ra dell'Ospedale militare, snor Maria Giacinta Va- 
cher, In medaglia d’oro decretata dal Governo 
francese in occasione del cinquantennrio della bat- 

glia di Solferino 
5A pia ssora fa complimentata per l'opera che 
prestava per curare i feriti, da Napoleone ILL © 
Vittorio Emanuele Il nel 1859. 

Cuneo, S. — Durante le solenni feste patro- 
riali del Reato Angelo, si svolgeranno qui parer- 
chi Congressi. 

Il primo sarà quello degli allevatori di hestiame 
con una grande Esposizione zootecnica piemonte- 
se: seguirà quello del sularlati, di oltre 400 con- 
gressisti, e quindi avremo quello magistrale, che 
riunirà tutti gli insegnanti della Provincia, e 
ri comunali. 


quello dei veterinari © R 


Per festeggiare un Comizio agrario. 

(8) Cuneo, s. — Fosteggiandosi il 40" anni. 
versario della fondazione del Comizio agrario di 
Cunso, si è oggi qui adunato il V Congresso dle- 
gli agricoitori piemontesi voll’intervento del Pro- 
fetto, del Sindaco, dei rappresentanti degli enti 
agrari delle Provincie piemontesi, del Console di 
Francia, del Sindaco di Nizza Marittima, dello 
rappresentanze della Deputazione provinciale © di 
tutte lo antorità civili © militari, nonchè di nu- 
mmerosi maestri qui convenuti da ogni parte della 
Provincia. 

Sono stati anzitutto distribuiti premi ai parte- 
cipanti al concorso per le migliori stalle del Cir- 
condario, con notevoli risultati di miglioramento 
dei fabbricati. 

Quindi il comm. Moreschi. ispettore generale al 
Ministoro, delegato a rappresentare il Ministro on. 
Cocco Ortu, ha pronunziato il disvorso inangura- 
le, trattando applauditissimo delle moderne que- 
stioni relative all'allevamento del bestiame. 

Domani avrà luogo l'esposizione zootecnica, che 
si annunzia interessantissima, organizzata dal Co- 
mizio agrario. 

Essa sarà visitata anche dal Prosidente del Con- 
siglio on. Giolitti, il quale arriverà questa sera 
a Cuneo per prosiedere la seduta del Consiglio 
provinciale. 

Tra i vari convegni che in questi giorni hanno 
Mogo a Cuneo, è pure particolarmente notevole 
quello internazionale delle Società corali che, per 
la partocipazione delle Società di Mentone © di 
Nizza, porgo occasione a cordiali manifestazioni 
dell'amicizia franco-italiana. 


Italia Centrale. 


en Nol pome di ieri il se- 
gretario della Camora del Lavoro. tal Masotti, e 
Amilcare De Ambris, farono circondati da molti 
agrari, i quali volevano spiegazioni cirea un ar- 
ticolo apparso sull’/nfernazionale. 

I due si rifintarozo di rispondere © allora gli 
agrari li assalirono a pugni e bastonate lascian- 
doli malconci. 

In seguito a ciò gli operai addetti alla posa dei 
binari in piazza Garibaldi ed i muratori abbau- 
donarono il lavoro. 

ivorno, $ — Due soldati del 7° artiglioria, 
tali Lami Giovanni, di Cremona, e Torraca Adol 
fo. di Potenza, tornavano ieri, sopra uu carro di 
munizioni dai tiri di combattimento. Ad un tratto 
un proiettile che si trovava sul carro esplose. I 
due militari furono lanciati in aria. 

Torraca ebbe il dorso spezzato du una delle ruo- 
te del carro. Il Lami ripartò contusioni gravissime 

Fano, $ viaggia aleuni bagnanti 
riuvenvero una bottiglia contenente un pezzo di 
carta con sopra seritio: « 5 agosto, lancia Zanto, 
equipaggio 6 uomini pericolanti alto mare invoca» 
soccorsa 

La capitaneria del porto telegratò alle capitano- 
rie di Venezia © di Ancona. Da quest'ultima città 
partirono tre torpediniere în esplorazione. 

Ogni ricerea però è riuscita infruttuosa. 

Ancona, $, ore 16.20. — Stamune, in Muni- 
cipio, per in del Comitato provvisorio sorto 
allo scopo di organizzare la partecipazione della 
nostra regione con un proprio padiglione alla E- 
sposizione di Roma per le feste del 1911, sì sono 
radunate cospicue personalità, fra cni il senatore 
Vaccari, 1 deputati Paectti e Valeri, il Prefetto 
comm. Trincheri, il provveditore agli studi prof. 
Stoppoloni e il pres. della Camera di Commereio, 

L'assemblea, dopo avere eletto presidente del 
Comitato regionale il Sindaco di Ancona, avv. Bo- 
naretti, decise che a far parte del detto Comitato 
siano chiamati i Sindaci dei capoluoghi delle quat- 
tro Provineie marchigiane, i presidenti delle De- 
putazioni provinciali e Camere di Commercio, 

Si deliberò poi di aggregare al Comitato altre 
quattro persone competenti in materia d’arte. 

Quindi i convenuti si riunirono a banchetto. 


ENI SO EI I 


mie figure hanno le gambe a stecco o le mani a 
forchetta © andrei ben superbo se di qualcuna 
almeno io potessi dirmi il Cimabue! Ho fatto 
male a stampare questo lavoro? Non so. So che 
ron lo giustificano ragioni d’arte, nè si salva per 
interesse di favola e d'intreccio: aggiungo anzi 
che di tutti i generi appartiene a quello a cui 
non si perdona: è noioso ». 
ogni libro il riuscir noioso è difetti 
grave, per un romanzo sarebbe gravissimo; il 
pubblico, del resto, li castiga col non leggerli; è 
la eritiva potrebbe spacciarsene col non parlarne 
affatto. 
Ma non si 


quasi invitare il lettore 
del suo 


dente, avere gustato alcune belle descri- 
gioni e ritratti felici; dopo aver to 
Fuziore nell'analisi di alonni sentimenti. dellomi 


® fio scopo benefico del libro è forse troppo e- 


Italia Meridionale 
8 — Giorni fa yeniva arrestato ® 
Sei era 
trincetto tal Ghirard!. > 
Ora l'antorità di P. S. ha Scoperto che l’arre- 
Stato.mon si chiama Condice. Egli è invece tale 
Alberto Gondolone da Napoli. ricercato per omici- 
‘dio commesso nello scorso febbraio a Marsiglia. 
Napoli, s, oro 21.55 — Stasera in con- 
trada Vasconcello il muratore diciottenne Ciro Fer. 
mezza, necideva il proprio padre, Luigi, con una 
pugnalata nl cuore. È 
Causa dell’efferrato delitto fu un rimprovero ri- 
volto al figlio. 
Il parricida è latitante. 
— La Questura ha arrestato stasera alcuni fal- 
sari internazionali. 
Furono loro trovati indosso molti biglietti falsi 
aa 1 1000. 
Fra gli arrestati sì trovano individui apparte- 
nenti a distinte famiglie. 
Di più non ho potuto sapere atteso il grande 
riserbo che la Questura mantiene sugli arresti fatti. 
pe re e a 


Movimento ferroviario nei porti. 

carbone pres. 

Porto giorno carri commercio ferrovio ieri 

Genova agosto 708 Bit 50 

Venezia >» a si 110 

Savona » 192 37 

Livorno » Ri 40 

Spezia » 68 


Lo stato delle campagne. 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della ter. 
za decade di Ingli 

Quasi ovunque è ultimato il raccolto del frn- 
mento, con prodotto ottimo. Le frutta abbondano 
e la raccolta del pomodoro rieser eccellente. 

L'uva è quasi ovunque rigogliosa e si prerede 
nn abbondante raccolto, 

L'olivo è bello e specialmente nelle isole si pre- 
vede nn raccolto abbondani In qualche locali! 
specialmente della Sardegna, a causa della siccità, 
i pascoli non sì presentano in buone condizioni 


Scienze e Lettere 


Pel centenario di Giuseppe Giusti. 

© (© Monsummano, 8. — Sono comin- 
ciati if menti pel centenario della nasci 
di Giuseppe Ginsti con un Convegno ope 

Un numeroso corteo di trenta associazioni 
tre musiche si è recato a deporre corone sul mo- 
numento a Giusti. 

Quindi nel teatro Giusti Von. Luzzatti, preson- 

o dall'on. Martini, ha prontnziato un appinu- 
ditissimo discorso sull'organizzaziane delle società 
operaie. 

Nel pomeriggio le società operaie si sono re- 
cate a visitare la Grotta Giusti. 

Le musiche percorrono il paese. Regna grando 
animazioni 

L'infanzia dell’avviazione. 

ll signor d' Argollo, redattore del Courrier dr 
Brisil, serivo una lettera al Journal des Débats 
in cui vuole rivendicare ad un brasiliano i primi 
tentativi di aviazione. 

gli dice, infatti, che settautaquattro anni pri- 
ma di Mongolfier, il giorno 8 agosto 1709, certo 
Rartolomeo Lonrenco de Gusmao, che i suoi conr- 
patrioti si compiacciono di paragonare all'altro 
brasiliano Santos Dumont, riuscì per primo a far 
volare un aersostato. 

Questo signor de Gusmao che del resto era an- 
che poeta ed ha lasciato delle poosio assai np- 
prezzate, costruì dunque nua macchina volante, che 
aveva la forma di un uccello, con la testa for- 
mante sperone © la coda timone. 

Nelle parti laterali alcuni tubi, in forma di sof- 
fietto, permettevano di supplire alla, mancanza di 
vento. 

Le ali servivano da piani equilibratori. 

Finalmente la navicella, dove potevano stare 
undici persone, conteneva dne globi sforici, i quali 
contenevano alla loro volta il segreto dell'appa- 
reechio. 

Qui però, osserva il Jonrwal des Débats, l'avyon- 
tura diviene imbarazzante, perchè la descrizione, 

si possiede dell'apparecchio e che gli è assai 
re, assicura che questi globi contenevano 
forti ealamite, che attraevano tntta la macchina. 

Ora è evidente che questa spiegazione è assurda, 

autori ritengono che 

ti giobi servissero in realtà alla espansione 
o pià probabilmente dell’aria calda, la 
ascensionale trasportava l'intero uppa- 


Ma qui la figura, pubblicata nel 1907 dal Cour 
rier da Erisil e che d'altronde lo stesso signore 
d'Argollo dichiara fantastica, e affatto invero- 
simile. 

Poichè i globi, che sarebbero stati destinati ad 
innalzare undici persone, non sono più grossi del- 
la bussola posta nella nazieella. 

perienze d'aereostazione restano 
isteriose. 
— questo è il nome con eni era 
l'istrumento — si innalzò sulla piazza 
d'armi del Castello e prese terra sullo stesso Ino- 
go ad Ovest. 

Dopo di che le esperienze di Gusmao caddero 

in un profondo oblio. 


i 


SCIOPERI E SERRATE ALL'ESTERO. 


(8) Stoecoima, 8. — Tn proclama firmato 
dal Re © dal Ministro dell’ Interno esorta i pa- 
droni e gli operai alla pace. Rileva che ambedue 
le parti hanno violato le convenzioni © che il 
puese soifre dell’attuale conflitto. Il Govorno, de- 
siderando il ritorno della situazione normale, su- 
rebbe pronto a regolare le divergenze fra lo due 
parti, che dovrebbero frattanto ritornare al ri- 
spetto dei loro doveri convenzionali. Altrimenti 
un accomodamento e la conclusione di una sin- 
cera pace sarebbero difficilissimi. 

(8) Stoccolma, $.— La Direzione generale 
delle Ferrovie annunzia cho a datare da oggi il 
numero dei treni in circolazione sarà ridotto a 
14 al giorno e a datare da domani a 15 al giorno. 


vidente e, per questo motivo, il D'Aquino può 
aver temuto che esso potrebbe riuscire. noioso, 
perchè a molti egolsti, desiderosi soltanto di go: 
dere in fretta la vita, la molta virtù da noia. 
Ma nell'animo della maggioranza dei lettori è 
una naturale inclinazione al bene, e la insisten- 
za con la quale l'autore, per mezzo dei suoi prin. 
cipali personaggi mondani ci riconduce alla ri= 
cerca di nn mondo migliore, può rinscire attrat= 
tiva ed efficace di qualche ntto di bonta. 

L'azione di nn nomo virtnosissimo sopra una 
coscienza errabonda è maggiore di quello che 
generalmente si creda: e le animo incerte sono 
molto più frequenti delle anime sicure. Si direb- 
be che il D'Aquino ha voluto mettere în roman: 
zo, cioè tradurre in esempio lo Anime dormienti 
di Dora Melegari. Citiamo qualche brano che ci 
mostra il fascino esercitato da Paolo Ardente au 
Mario Borromei: « Le parole di Paolo Ardente 
sul dovere di far sl che giustizia si compia ave 
vano eccitato Mario, dettandogli tutta una fanta: 
smagoria di vere giornate di terrore; ma quelle 
parole non racchiudevano certo tutta l’altissima 
missione. Amore è l'Amore e non vincerà mai il 
mondo con la violenza, nè la Giustizia si servirà 
mai per trionfare della prepotenza © dell'abuso; 
nou lo può come il daino non può volare con le 
ati del falco, La Fede, la fede del mio maestro, 

usò Mario, trno lo asse per l'affasci= 

nante bellezza dolls sun stessa Umiftà. 
Inquisitore antico - 


0 in abito, 

loderno, ac- 

d serio que 

ancora nn'altra cosa, 

Paolo Ardente, ma 

lo un tema proprio, le, diver. 

gere da lui, pur continuandone l’idea e amplian- 


© © Colonia, s. Il Congresso encaristico 
internazionale si è chiuso oggi con una grande 
processione alla quale hanno preso parte le depn- 
tazioni di tutti i paesi. 

La città è riccamente decorata. 

Dopo ia solenne benedizione col Sneramento, 
data dall'altare gigantesco eretto in piazza Neu 
Markt, la processione si è sciolta presso la Cat- 
tedrale. 


zz 
Mercati italiani ed esteri. 
@ereali. 

Grani nuovi di Piemonte L. 29 a 29,50, bnonî 
mercantili di Piemonte 28 a 29, fini nuovi di al- 
tre provenienze nazionali 29,50 a 30,50, id. esteri 
teneri di forza 31,50 na 32,50, granoni fini di Pie- 
monte 20 a 21, id. mercantili 18,50 a 19, idem 
esteri fini 19,75 a 20,25, segale nasion. nuove 20 a 
21, avene nero di Piemonte 21,50 a 22, id. comuni 
20,75 a 21,25, di altre provenienze nazion. nuo» 
ve 20,50 a 21, id. estere 20,75 a 21. 

Rovigo. Frumento nuovo da 27,70 a 27,95, grane 
turco L. 21,10 a 21,20, avena 18,50 a 18,75. 

Ferrara. Grano nuovo L. 27,50 a 28, granturco 
18,50 a 19, avena L. 18,50. 

Chieti. Frumento prima qualità 29,10, granturco 
nostrale per ett. 15,45. Ri 

Riso. 

Camolino Ostiglia 1° L. 47,50 a 48,50, 
nostrale 1% 44 a 44,75, id. fioretto Ostiglia 45 
a 44, id. nostrale 42,50 a 43,50, id. buono mer- 
cantile nostrale 39,50 a 40,50, id. Camolino giap- 


ponese 39,50 a 40, id. mercantile 38,50 a 39,50 al 
quintale. 


©lio d’olîva. 

Prezzi alla Borsa di Napoli : 

Gallipoii contante L. 117, 10 agosto 117, 10 ot: 
tobro 117. 

Gioia contante L. 101, 10 agosto 101, 10 otto= 
bre 1910 91,05. 

Bestiame. 

Carmagnola — Bostiame vivo: bnoi e manzi liro 
#0 a 90 — vitelli 92,50 a 109,50, giovenche 0 vac- 
che da macello 50 a 71 

Pollame 

Milano — Quantità discreta, prezzi stazionari, 
vendita mediocre. 

Tacchini novelli cadauno da L. 4 a 6 — Tac- 

hie cad. 4,50 a 5,50, oche viva novelle 

anitre grosse novello cad. 2,20 a 2,60, 

miezzano novelle 1,61 a 1,80, faraone grosso vee- 
3,50, capponi grossi cadauno 2,60 a 3 

— polli grossi della hassa în partita cad. 170 a 
1,90, mezzani 1,50 a 1,70, piccoli 1,10 a 1,30, gal- 
dauna da 


Milano da IL. 3,35 a 2,40 ilkg. 


Uova. 
Milano — Vendita debole. 
Uova prima qualità scelte (da bere) alla dozzi- 
na cent. 92 a 94, prima qualità da 8 a 90 — se- 
conda da 85 a 87 — terza da 78 a 80. 


Formaggi. 
lano) 1906 L. - id. 1907 nuovo 
295 a 300 - Piemonte nuovo 140 a 150 - Piacen= 
tino stravecchio 330 - vecchio 285 - Sardo sta- 
gionato nuovo 175 a 180 - vecchio 285 - Svizze- 
ro Sbrinta 249 a 260 - id. straveechio 270 - Gor- 
gonzola 155 - Griviera uso Hammental 105a 205 
- Olanda tondo 185 a 190 - id. piatto 195 a 200, 
tutto al quintale. 
Foraggi. 
Torino. Fieno maggengo L. 14.50, ricetta 12.5 
al quintale. 
Paglia L. 7.50 al quintale. 
Fiono maggengo n. L. 11.70 172 dazio compreso. 


Bozzoli. 

Gialli Italia classici al 4 por T L. 11.10 a 11,35, 
1a. id. prima qualità 10.75 © 11 gialli Salonicco 
prima qualità 11.25, gialli Adrinnopoli 11, gialli 
Turkestan 10.50. 

Bianchi Cancaso L, 9.50 a 9.70, gialli Persia 9.50 
a 9.55, gialli Turkestan 9.60 a 9.70. Strazza no- 
strana 7 a 7, id. chinese a 8. Doppi îr grana 
gialli 4.50. Gallottame 2.40. Recotti 1.60. Scati li 
ro 3.25. 

Zuccheri. 


Raffinato estero, extra fino pronto, da I. 13: 
a 137, detto Naz. per consegna dalla Raffineria da 
settembre a giugno 1910 L. 182 a 1 

Avana chiaro (imitazione) da fr. 131 a 132; cri. 
stallino barbabietola da 180 a 1315 Macfier in- 
glese n. 1, da 127 a 128: nazionale num. | fino 
pronta consegna dalle seconde mani, da 124,50 a 
127, det. dalla raffineria, p. consegna da sett. n 
giugno 1910 L. 125. — Il tutto al q.le sul vagone 
in Raffineria. 


Materie per l’agricoltura. 

Perfosfati minerali. — Il mercato procede debo” 
le, ed i compratori sì mantengono piuttosto ri- 
servati. 

Si ritiene però che dei bassi limiti di prezzo 
raggiunti, il consumo ne approfitterà aumentando 
notevolmente. 

Nitrato di soda, — Mercato sempre incerto: i 
prezzi al nord si sono leggermente abbassati. Da 
noi quotasi: 23.30 vag. Genova: 23.70 vag: Napo- 
li: 22.50 vag. Venezia. 

Solfato ammonico. — Mercato calmo con pochi 
affari. Prezzi aggirantesi intorno a frs. 29 cif, Ge. 
nova e a 30,50 vagone in transito da Pino. 

Prodotti chimici 

Carbonato di soda ammoniacale 58° in sacchi li- 
re. 11,75, Cloruro di calce in fusti di legno duro 
12.25 Clorato di potussa in barili di 50 chilò 77, 
Solfato di rame prima qualità 48,50, di ferro 7,50, 
Carbon. ammoniaca 75,25 minio rosso LP. è 0 40.50 
Bicromato di potassa S1,— - di soda 69,30 Soda can- 
stica bianca 60162 L. 23 — id. 70172 L, 96, id. 76177 
L. 27,85, Allume di roeea in pezzi 15, in polvere 
16,25, Siliento di soda « Gossage » 140° T. nera. 
12,—, id. 75° 9,75 Bicarbonato di soda 112 luna 
di chilò 50 in barili 15,85, Borace raffinato in 


[oo ere 


pensi 42,75, în polvere d4,— Solfato d’ammoni 
24 Gig buon Pa Salo ammoninon 
ma qualità seconda 108, — Magnesin 
Pattinson in fincona da 1 lib, 1,35, in labte 1 lib. 

Il tuto per 100 chilò costo nolo a Genova, spese 
doganali e messa al vagone da aggiungersi ai sud» 
detti prezzi. 
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TEATRI ed ARTE 


Drammatica — Due novità che hanno avuto 
buona accoglienza al teatro della Comédie Royale 
di Parigi. 

La prima di Piàrre Veber s'intitola L’Frra, dal 
nome di un podere. 

Essa racconta come il presidente e il ricevitore, 
in occasione del matrimonio del figlio del primo 
colla figlia dell'altro, sono ambedue indotti a com- 
prare la prova della cattiva condotta, l'uno della 
propria sorella, l’altro della propria suocera. 

Questa prova, che un uomo d'affari losco mette 
all’incanto, non è la volgare fotografia a cuni si 
è tanto abituati. 

L'autore, per un certo capriccio, ha voluto che 
l'una e l’altra abbiano affidato le loro fattezze 
non già alla gelatina ma al gesso. 

La seconda commedia e del signor Nozière ed 
ha per unici personaggi Puuletle e! Faymonde. 

La prima che fu dattilografa, è rimasta dispet- 
tosa, capricciosa © indolente; l'altra, che è stata 
modista, è una buona figliuola ignoranto come 
un'oca e docile come un montone. 

' nno studio di caratteri assai indovinato. 

— Alla Comédie Francaise di Parigi la prima 
grande novità che inaugurerà la stagione sarà 
una commedia di Henry Lavedan, di eni l'antoro 
ha giù consegnato il manoscritto al signor Jules 
Claretio. 

Sono pure iseritti nel programma della stagione 
1909-1910: un poema teatrale in un atto di Henry 
Bataillo © una commedia di Henry Bernstein, che 
ha per titolo: Aprés moi: X. 

- Dopo la lettura fattano dall'autore, il signor 
Jules Claretie ha ricevuto, per essere rappresen- 
tata alla Comédie Francaise, una commedia in 
tro atti di Fernand Vaudorem, intitolata Cher 
Maitre. 

ll signor Olaretio ha ricevato altresì due com- 
medie in versi: una in un atto di Paul Suchin e 
André Avòzo dal titolo di Gridozille, © una in quat. 
tro atti di Miguel Zamncois, il cui titolo defini» 
tivo non è stato ancora fissato. 


X 
Lirica. — La grande stagione lirica del Co- 
vent-Garden è terminata. 
Il Daily News no riassumo così il bilancio: 
Sono state date quattro opere nuove per Lon- 
dra e cioò « Sansone e Dalila > di Saint-Saàns, 
e » di Charpontier, « Tess » del maestro 
< Pelléas et Melisonde » di De- 


Vi sono stata 89 rappresentazioni eosì divise: 

« Sansone © Dalila > 9 volte, « Madame Butter 
fly » 8, « Bohème » di Pnccini, « Aida », « Ri 
goletto » 6 « Traviata» 6 volte ciasenna, « Faust » 
© « Louise » 5 volte, « Tosca » e « La Sonnam- 
bula » 4, « Cavalleria rusticana, Otello, Pelléas 
et Melisende, Lucia di Lammermoor, Pagliacci e 
Toss > Gli Ugonotti, La Walkiria e Don Gio- 
vanni » 2 ciascuna, « Armida > 1. 

La signora Totrazzini ha cantato 
vengono lo signore Destini, Kirkby Cunn, 
na © Kousmietreff. 

Fra i tenori Zenatello, Anselmi, Dalmorès e 
Slozak 


R. Accademia delle Arti del disegno in 
Firenze. —- La R. Accademia delle Arti del di- 
segno in Firenze ha pubblicato il programma per 
il secondo concorso quinquennale di pittura (1914) 
istituito dal compianto pittore Stefano Ussi. 

lina copia del programma sarà inviata a tutti 
gli artisti che ne faranno richiesta alla Segreteria 
dell'Accademia predetta, via Ricasoli, 54, Firenze, 

x 


Arte — Prezzi di quadri venduti all'asta a 
Londra 

Mari di Clays, 8400 franchi. 

Venere, Adone e l'Amore di Diaz, 21,000, 

La Favorita di Isabey, 7850. 

Fanciulli in riva al mare di Jeraels, 11,800, 

Eleonora Duso di Lenbach, 14,500. 

ILAmore vincitore di Mullet, 15,750. 

Il Canal Grande a Venezia di Bariugton, 9450. 

Paesaggio di Constable, 15,750 

Natura calma di Leader, 31,175. 

Giovanna d'Arco di Millais, 18,375. 

Ritraito di John Bright dello stesso, 18,850, 

Ritratto di Miss Bossom di Geltre, 16,275. 

La vecchia Croce di Pinwel, 14,600. 

La Bella Mano di Rossetti, 52,200. 

Le Bagnanti di Walker, 76,125. 

Ritratto di Mrs. Archer di Bellkey, 2: 

Ritratto della contessa Pallavicino di Pautoja 
do la Oruz, 42,000. 

Un'isola presso Venezia del Guardi, 22,575. 


EE 
SPORTS 


@oncorso ippico di Rimini. 

© is) Rimini, 8. Il Concorso ippico è oggi 
assai più animato di ieri. Il pesage è affollatissi= 
mo di eleganti signore. 

Si notano tra i presenti il principe di Scalea e 
il generale Legni: 

La gara di elevazione attrae specialmente l’at- 
tenzione del pubblico. Vi prendono parte tutti gli 
iscritti, facendo ottima prova. 

Vince il primo premio Antonino del conte Ne- 
groni, che salta 1.95; e riescono secondo Caster- 
none del conte Antonelli: terzo Gramignon del 
conte Negroni: quarto Innominato del tenente 
Bolla. 

@ 6) Rimini, s. Alla gara di elevazione se- 
gue la gara di percorso per il premio « Adriati- 
co » al quale prendono parte quaranta ufficiali. 

Apre la gara Tom di Pralormo, seguito da Royal 
Dream, Tristano, Noceur, Casternone e Best Friend. 

Tutti gli ufficiali sono festeggiatissimi. 

Stante l'ora tarda, la fine della eliminatoria e 
ia gara finale vengono rinviate a domani. 


Stanera è stato offerto al Grand Hotel un pra. 
o al principe di Scalea, presidente del Cantîtato 
del Concorso. 

Convegno alpinistico. 
del Club Bigino feliazo Me scgasiao ment 
Club DE Tia organizzato un a0- 
campamento in Val Masino allo scopo di stadiare 
alpinisticamente quella magnifica zona montuosa 

Domentes 15, avrà luogo una sfmpatica cerimo: 
nia, la consegna della bandiera futta dallo dame 
trentine alla S, U. C. A. L 

La Società Pro Valtellina, la sezione di Somdrio 
del ©. A. L insieme a parecchie consorelle, le So. 
cietà escursionisti, le Sportive valtellinesi è i Con: 
soli del T. O. I. organizzano una gita per rocarsi 
all'accampamento e festeggiare i fratelli: trentini, 

Chi desidera nsufrnire delle riduzioni ferrovia; 
rie personali, deve iscriversi inviando L. 1.50 alla 
Direzione della Stazione universitaria, Monza, via 
Posta 1, entro il 10 c. m. 

In onore ai due aviatori. 

(S) Mourmelon-le-grand, 8. Al sno ar. 
rivo a Snippes, Sommer è stato ricevuto dalla com. 
pagnia dei pompieri dalla Società ginnastica e da 
tntta la popolazione rinnita sulla pinzza del Xn: 
nicipio, davanti al quale sì trovavano fl Consizlio 
Municipale ed il Sindaco, Bnirette. 

Il Siudaco ha pronunciato un discorso, nel quala 
ha deseritto con eloquenti parole le conquiste dol. 
l’uomo sui diversi elementi. Fin dall'antichità, egli 
ha detto, luomo sognava la vittoria sull’aria, che 
è ora nn fatto compiuto. Buirette ha aggiunto che 
spera che questa nuova scienza assienrerà la par 
del mondo. 

Quindi il Sindaco ha consegnato a Sommer nia 
medaglia d'oro assegnatagli per il suo viaggio 
Snippes © ritorno, 

e di Farman. Molti fiori sono stati offerti ai dne 
aviatori in mezzo alle acelamazioni della folla, 

Sommer, vivamente commosso, ha ringraziato îì 
Sindaco. 

Quindi è stato offerto un vino d'onore, duranta 
11 quale molti hanno brindato alla salute dei due 
nviatori ed all’avvenire della aviazione. 

Binfine Sommer e Farman sono ritornati al cam. 
po di Chalons. 


[9]; 
Drammi di terra e dì mare 


Collisione in mare. 

(8) Palermo, 8 — Stanotte il postale Maro 
Polo, proveniente da 
sione, all'altezza di Ustica, allo 3.30, collo schonmer 
Antonino, del Compartimento di Palerino, stazzante 
130 tonnellate, diretto a Napoli, con carico di 
pietre. 

Lo schooner è colato a picen. 

Il Marco Polo sì è formato cd ha proceduto al 
salvataggio di svi persone dell'equipaggio dell'{n 
tonino, compreso il comandante; sono però mori 
il nostromo ed un mozzo dello schooner. 

Il postale è arrivato a Palermo con un'ora 4 
mezzo di ritardo. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
LUNEDI' 9 Agosto 1909 — S, Romano sold. 
Leva il sole alle 5.12 Tramonta alle 7.18 8, 
<= Framonte alle 50 s. 
dt 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 7 Agosto 1909 — alle ore 15 


CITTA” | Cielo 


CITTA’ |Tomp.| Ciao 


Piotrob. 114 coper.||Nizza 22 lid copor, 
Amburgo nebbioso ||Zurigo_ 1 

Vienna .6 | 114 copor.|[Costantin, | — 
Madrid [Matta 285 lorena 


Parigi 


n [nelbioso 


Tomp. 
loentigr 


Iien 


soreno 
114 coperto 
114 coperto 
nebbioso 
it coperto 
sereno 

id coperto 
sereno 
coperto 


psepefeenane 


Tiriolo 
Palermo eno 
Messina | 295 | iii coperto | calmo % 
Cagliari | 225 | sereno leg. momso | 50 
Probabilità: venti deboli prevalentomente sottentrionaliz 
cielo sereno. 
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A Roma 
Regio Osservatorio del Collegio Romano 

1 barometro è ridotto a 0 al mare. L' altezza della sta- 
zione è di 50,60. Barometro a_mezzi 1 Termometro 
centigr, mesta 39.7 minima 19.:3 

Umidità relativa 8 assoluta 897. Vento a mezzodì: N, 

Stato dol ciolo: sereno 
Anagramma. 


clt'Umbria puoi trovarmi. 


Spiegazione del precedente passatempo: 
ALBERO - ALBORE 


ASTE APPALTI E CONCORSI — 


Provinela di Cremona - 8 agosto - Sistemazione 
(ia provino Castano. Pros. I. 72455. 
1 agosto - Rottilica della 
No Pres. L. 
done Ca 
‘di Gravellino 6 Povigli 
Canone annuo L. 6.98. 
Comune di Marta - 14 agosto - Asta del grano dei 
‘nella tenuta di 8. Savino. Baso iasta 
n int È 
Teo al Piniato posto notarile nel Comune di Simeri 
Crichi (Catanzaro) 
Comme di Cotonna - 1i agosto (ventesimo) > Lee 
vori di fognatura e costruzione di seloisti. Pres. L. 15.0. 
Comune di Bassano di Sutri - D agosto - Ar 
palto dazio consumo 1910-1912. Can. Ann. L. 7.00) 
me di Padov 
vesshto macello a sunola dì disegno. Pros. 
ci le dii Milano - 30 agosto - Opor 
nel Simtiteri comunali dal 1900 al I9L4. Pros annuo LL 
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dola. Per ora intanto, bisognava partire da Paolo 
Ardente, attenersi a lui, dardo con i suoi mezzi 
finanziari corpo € vita al principio così semplice 
e pur così grande di fare un bene reale iu nome 
di un santo Ideale, di cui Paolo Ardente era 
l’anima ». 

Il Santo d'Assisi distribuiva tutto il suo ai 
Roverelli, © diventava egli stesso un nmilo men- 
icante. II ricco filantropo moderno può fare qual. 
che cosa di meglio e rendersi più utile, spen- 
dendo il superfluo giudiziosnmente in opere che 
siano tutte di carità profonda, di bontà squisita; 
e l’arte che seconda questa forma di redenzione 
morale dell'nomo esercita un ufficio salutare, che 
se non fa santo ogni individuo che lo mette in 
pratica, nobilita e migliora tutta l'umanità. 

Ai rimproveri del perchè Mario Borro- 
tuei Iaeci una fanciulla che gli guol bene, che 

loveva essero sna sposa, cl ama ancora, 
ma che uon Îo soguirebbe forse Le' mol trae 
umanitarii, richiesto dal padre se egli intenda 
sperperare tutta la fortuna dei Borromei, Mario 

isponde soltanto: « no, non così, papà. DI, in- 
vece; impiegare il mio danaro per il bene del- 
l'umanità ». Ma, nel suo altruismo, Mario Borro- 
mei faceva crudelmente soffrire il padre suo; © 
questa contrasto d’affetti è ben reso dal giovine 
è delicato romanziere: 


HE 


É 


deva come una gioia celeste, un'anima per Ini 
venerata e cara, suo padro, si torceva negli spa- 
simi dell’egoismio ferito. 

< Il povero padre suo, forse genuflesso come 
lui in quell'ora, arrovesciava il capo e 
ambo le braccia aperte alla croce, 
lontano, respingendola, la sua terribile sventura, 
cioè: il gentiluomo, il cav. Borromei in diagrazia 
presso gli alti circoli mondani, per la stravaganza 
del figlio suo, carne della sua carne. Quel povero 
egoismo era omnai solo tra il cielo @ l’ubisso in 
cui precipitava © lo sentiva; non una punta, non 
uno sterpo, neanche un filo d’erba a cui affor- 
rarsi, e che avrebbero attennato un poco, per 
un momento almeno, il tragico, rotolto vertigi- 
noso verso il fondo: la morte; alle grida dispe- 
rate del cav. Borromei, che richiedeva suo figlio, 

rchè con suo figlio, perduto in pazzesche idee 
Ri vite aliculetice sparita ancho gran parte del 
suo lustro mondano, la società, la sua stessa so- 
cietà si chiudeva in nn silenzio assoluto, nò in- 
tendeva com tersi nel salvati lasciava 
che i flutti del gran mare dell'essere si riohiu= 
dessero sul giorane strano, che aveva voluto im- 
mergervisi e apariro, lasciava lui, il padre, sulla 
spiaggia deserto, solitario urlatore ». 

Forse il D'Aquino adopera più parole che non 
ne occorrano per le sue rappresentazioni e dimo- 
strazioni; una maggior parsimonia di li io, 
avrebbe roso più oridente ed espressivo il suo 
racconto. re 

Mario Borromei incomincia la sua. vita di be- 
nefattore; egli viaggia in automobile, nou già più 
sul cavallo leggendario di San Francesco; il suo 
automobile non va alla sco) festona dell'A- 
bruzzo o del Monte Amiata, ma, in nobile comi- 
tiva di 10 benefiche alla ricerca dello mi» 


movie umane di ogui specie degue d'essere solle- 


vate, di ogni malattia sociale che domanda ur- 
nti e provvide cure. 

So Mio Ardente @ spe Borromei pisde 
cano un po troppo, quasi che temano nou bas 

fl'iaolto Ssempio virtuoso per destare l'emulazio. 
ne, Ma non si può negare che la tesi del nuovo 
romanzo non sia nuova e bella ebuona. I perso- 
naggi parlano ed operano; ma forse parlano più 
del bisogno; con brevi parole avrebbero forse 
detto di più e meglio che con lunghi e ben tor- 
niti discorsi. ; 

Questo a me sembra il più grave difetto del 
libro, cho pnò renderlo talora alquanto tedioso : 
un dialogo più serrato, dove è necessario, e qual- 
che sfrondamento qua e là; ma l'idea felicissima 
di dare alla suiania moderiia dello sport automo- 
bilistico un indirizzo umanitario fa onore all'au- 
tore che l’ha concepita; onde conviene auguraro 
che soppressa l'inutile prefazione, reso il roman 
20 più agile, coa l' alleggerirlo della sua parte 

iù retorica, questa Ciftà fantasma, che è la città 
Pibalo dell'avvenire trovi moltì lettori nel suon 
do così detto elegante, che Paolo Ardente © i 
suo discepolo Mario Borromei diveutino davvero 
legione santa, che « il piccolo barlume » diventi 
come narra il romanzo, « gran luce » un 

Tl libro, che invoglia. al bene, dimostra in quan 
ti modi il bene si fare, © como possa 
sere ricca la vita del dg? Merian ce fico. 

ica può divent 5 
aa ni e tevia: ca’ bello che un nobilo sorit- 


tervi e dii 
libro tutto materiato 
TREO ga tata ‘calda simpatia ed una sincera 


l'ha ideato e soristo. 
ipa icorenc SE SE dai È 


moll’ol 
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ad 
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«ere, 
me del 
ausili 
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el 180 
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L'esposizione internazionale di elettricità. 


La cerimonia inaugurale 

(S) Brescia, 8. — Coll'intervento dell'on. Mi- 
nistro di agricottara, delle antorità 6 di nume: 
rosi invitati sì è inaugurata solennemente stamano 
Esposizione internazionale di Elettricità. 

Hanno parlato il Presidente del Comitato, Mai- 
metti ed il Sindaco di Brescia, Orefiri. 

Indi l'on. Ministro Coeco-Ortu ha pronunziato, 
applauditissimo, il discorso inangurale, 

Eccone un sunto 

Il discorso del Ministro di Agricoltura 

Simori ! 

Chiunque abbia l'onore di parlare da questo È 
colle Cidueo, tante volte riconsnerato al genio ita. 
lico della libertà, sente quella commozione stessa 
che sull’arce capitolina pervade l'animo dell'ora- 
tore e lo guida alle vette supreme, ove la virtà 
risplenda con la gloria del sole. Perchè le grandi 
memorie sopravanzano l'ingegno e il sapere e di 
per sè diventano vigore di elogqnenza. 

Ma la mia parola non è capace, în quest'ora s0- 
lenne, di pareggiare In forza del sentimento e del 
pensiero ; perchè nella maestà del lmogo, insieme 
coi ricordi di antichi e recenti eroismi, una 
sione mi sorge dinanzi © par mi richiami 

dovere di religioso silenzio. 

ine austera dell'romo, che mi fu duce 
n quelle discipline, onde s 
lo Stato moderno © dalla erà dolce ami; 
rata oltre un quarto di scolo, trassi conforto a 
quella fede, principio e simtesi della vita italiana, 
ennnziata dalla formala di una monarchia nazio- 
nale, fondata sulla hase «delle istituzioni democra- 
tiche, delle quali la nogtra gente fu creatrice nei 
secoli. 


Alla memoria di G. Zanardelli 


Egli solo, Giuseppe Zanardelli, avrobbe oggi 
potuto parlare degnaraente di «nesta novissima 
limostrazione zia. di vol di vittoria 

i, che ono efoquantadue anni, 
profondo acume di «dottrine con 
vane artista, la storia di un'altra esposizione di 

gricoltura, di arti, d'industrie, e mal comprimendo 

ell'animo le epiche rimembranze delle 10 giornate 

la prerisione di rivolta e di guerra imminenti e 

iori, osò, in cospetto del dominatore straniero, 
presagire In trasfigurazione di Hrescia liberatrice, 
in antesignama di lotte inerueuti e non meno fe- 
onde per Ja redenzione economica del nostro 
"To spirito di Ini domina sorreno le cose e le 
persone i questa fervida palestra di ardimenti © 
di lavori; lo spirito che raccolse in sè. i 
liando 14 dottrina e la facondia dei sommi £ 
consalti, luminari del classico diritto, con le con- 
cezioni e con l'eloquio dei erandi pevsatori no- 
stri pur farne il verbo della Roma italiana. 

Che potrò dunqne dir io, se, per disavvontura 
della patria, quel cnore ha cessato di battere, @ | 
si è a voce che nei comizi, nell'ate- 
neo, 1 nei Consigli della Coroni 
Pavlamento, sempre e dovunque, precorse i trion 
della libertà, del diritto, della giustizia sociale 1 

Brescia nel passato e neil'avvenire 

Una cosa cosa sola mi è dato di affermare: ch 
Brescia. culto della sua vita operosa. ei si pre 
senta. nell’anrora del XX Secolo. fremente di gio- 
ventò. di bellezza. di forza, come fn sempre da 
quando la Lombardia incomin 
mi nnelei di un popolo num 
agricoltori, di soldati, di mercatant 
nsofferenti d'ogni tirannide, Bres 
gere di tntte le popolazioni italiane viene 
data come il termine più lontano di antichità, 
trova sempre alqnanto al di la della linea che 

a dell'amano progresso : il 
uo motto araldico, come Giuseppe Zanardelli vo- 
era, è quello stesso della ziovane America: « Fore 
vard! » Avanti! 

Non è predestinazione razi effetto di 
oredità ataviche, In To 
polo nia meta 

rescia il compi 
morimento della 

Con l'editto di Rotari preannnn guarent 
zia del diritto nel codice. Per virtù della sna fe 

meravigliosa nei destini di Roma e di Milano, 
ssa dapprima difes» inte 
lella civiltà lati 
ibero Comune, 

Allorquando Camillo Cavonr, nel Parla. 
mento, faceva acclamar Roma capitale di un Re 
sno non aneora perfettamente costituito. parve 
miti re animoso del testamento che Arnal- 
î ‘eva, settecento anni prima, su 
cella o sangne nell’Urbe. 

Aggiun bombarda agli arnesi di gner 

n castello, affe che, con l'avvento delle 
inni da fuoco, la forza tornava alle moltitudini, 
dl era per sempre l'età della cavalleria 


pri ù, nelle sue 
ica, intuì che il libro 

liventato signore del mondo per fondarvi 

della libertà, dell'ugnaglianza. della soli 


amento opera nel 1909, alla vigilia 
giubileo della patria 
ndito nna gara mondiale delle appli- 
Scientifiche e industriali dell'eleitricità, di 
forza cosmica onnipotente, che riveluta da 
, res docile strumento di 1 
erraris, forma un titolo di su- 
le all’Italia. nel mentre centu 
1 potenza umana sopra i misteri inesorabi- 
lella natura. Per tal modo Brescia, più che ce 
\rare le indefinite conquiste operate dalla scien- 
‘a © dall'arte dell'elettricità presso le 
ha inteso e volnto additare lo vie € 


mine- 
rari, i nuovi e più luminosi orizzonti di nna iu 
dnstria che non conosce più barriere nella terra, 
nell'oceano, nell'azzurro del firmamento. 


L’ elettricità fonte di progresso 

ricchezza. 

L'elettricità, specie in questi ultimi tempi, hu 
progredito in potenza, ma in modo singolaro ha 

È iù preziose della adattabi- 
ienrezza : così che È 
dere, con geniali applicazioni. quasi tutte le 
me del lavoro, discendere nelle miniere, diventare 
ausiliaria dell'agricoltura, dell'igiene della medi. 
cina, trasformarsi era di scambi intel- 
lettnali ed econon tre î monti ed i mari. 

In questa emnlazione di energia e di pratica pro- 
videnza l’Italia nostra trovasi in prima linea, s0- 
prafitutto per quel che concerne le distribuzioni di 
energia dalle stazioni centrali, i grandi trasporti 
di energia a distanza e l’impiego della trazione e- 
lettrica nelle fi 

è bello ricordare clie la prima. vera e pro- 

pria centrale elettrica por distribuzione di Inco e 

di forza in Enropa, fu quella attivata in Milano 

nel 1883, a cni seguì immediatamente un'altra in 

Torino. 

Fra le cose notevoli sugli impianti elettrici ita- 

du registrare il fatto che ormai V'illmmi- 

azione elettrica è attrata in 1500 Comnni e vien 

conquistando perfino i borghi e i easolari. dore 

noppure la fiammella del petrolio avera rotto 
giammai le tenebre notturne. 

Quanto alla: trazione elettrica, iniziatasi nel 1890 
con la tramvia Firenze-Fiesole, si è così rapida- 
mente affermata fra noi, che ora annoveriamo 44 
tramyie fra urbane e suburbane con 1100 chilo- 
metri di linea, ed oltre 200 chilometri di ferrovie 
elettriehe in esercizio, oltre lelinee in costruzione. 

Esistono in Italia 1 due soli impianti elettrici di 
trazione a corrente monofase. 


Applicazione della elettricità, 

Le applicazioni elettrochimiche ed 
lurgiche sono anche esse diffuse ed nni mano gran 
stabilimenti per la fabbricazione dellu sodw, del- 
l'alluminio, del rame, dei prodottt uzotati, degli 
acciai speciali, del carburo di calcio. 

E siamo giù sulla Imona via anche nella difti- 

lo impresa della produzione del irmertulo »- 
lettrico. 

In questa rassegna In citt ferreu, la città forte 
cesupa con la sna proviucia, un posto ominento. 


Qui si moltiplicano le iniziative e gli ardimenti 
del capitale e dell'ingegno per provvedere e di- 
Stribuire l'energia elettrica, o dallo valli bresciane 
S'irradia una fitta rete di condotture elettriche che 
dopo aver alimentato nella vostra. Provincia ser- 
Vizi pubblici © importanti indnstrie, passano alle 
Provincie finitime per virtà della potente Società 
elettrica bresciana, di quella del Caffaro e del- 
l’Adamello. 

In questa Provincia funzionavano; alla fine del 
1908, 206 impianti elettrici, con aumento di 149 
Su quellî esistenti alla fine del 1898, e dnrante lo 
Stesso periodo, la potenzialità complessiva degli 
impianti è aumentata da 2300 a 26.000 H P 

Oltre 120 Comuni del Breseiano sono provvisti 
di illuminazione elettrien e 70 stabilimenti indn- 
striali hanno impianti propri per il movimento 
del macchinario e l'illuminazione dei laboratori e 
degli uffici. 

l'appello dunque doveva venire, ed è venuto, 
onorerolmente, dalla grande officina italica di 
Lombardia, 

All'appello di Brescia hanno generosamento ri- 
Sposto gli scienziati dui loro laboratori, i costrut- 
tori © gli industriali da ogni piaga, ove abbiano 
PInusi © corone le iniziative capaci di alimentare 
la fiamma dell'umano progresso. 

la vittoria alata torna, per In centesima volta, 
A posarsi sulla terra che il suo forte popolo cn- 
Stodisee intrepidumente al cospetto delle Alpi e 
Sullo specchio dei laghi, che stanno perenni mo- 
numenti del nostro diritto e della nostra coltura. 

Rereonautica ed aviazione. 

Ad un'altra voce ancor più lontana Brescia hu 
«so l'orecchio ulla voce delln più giovane fra le 
Scienze : che, riprendendo lo sforiunato lavoro di 
Icaro, ha, dopo secolari meditazioni, dischinso 

oufalmente le vie dell'atmosfera ! 

1 allora ha convocato gli animosi argonauti 
dell'aria, che vanno tentando, con In tenacia degli 
alchimisti e con la impertnrbabilità degli aposto- 
li, la titanica impresa della navigazione nall'im- 


pero della tempesta © già intonano il primo peana 
della vitto 


L'eleitricità e l’areonautica hanno così trovato 
il centro naturale degli arditi concepimenti e del- 
l'azione intrepida e costante, qui, dore sotto le zoi- 
le esercitate iìn razionale agricoltura, si conser- 
vano tesori di ferro per le necessità della patria 
< per fornire strumenti alla scienza ed all'inàn- 
strin: qui. dove Niccolò Tartaglia piegò le dottri- 
ne mete natiche a risolvere ardui problemi della 
Vita e sel lavoro: Benedetto Castelli, discepolo © 
difensor» di Galileo, maestro di Torricelli e di 
Cavalieri, apparve nno dei più felici propagatori 


{ del metodo che Leonardo da Vinei avera opposto 


al sapere medioevale: e il padre Lana che, fino 
dal 1670. previde e descrisse il vascello moravi- 
glioso, che avrebbe saputo percorrere gli spazi 
dell'aria, un secolo prima che i Montgolfier e î 


| Robert vi stendessero tanta ala del genio francese. 


Brescia apre questa palestra infinita nel mo- 
mento più decisivo della civiltà, quando all'nspet- 
tazione universale di un’auspicata era di non pre- 
vedute relazioni economiche e politiche, più ra- 
pide, più fraternamente sincere, snecede un fatto 
trioufale che ha stupito anche i neofiti delle aeree 
trasmigrazioni 

Il francese Bleriot. sull’alba del 25 luglio 1909. 
lia trascorso a volo lo spazio di 40 chilometri tra 
Calais © Dover, nel termine di 27 minuti! 

Ma voi sapete, o Signori, che il motore, cioè il 
cuore stesso della macchina meravigliosa del Ble- 
riot. è ideazione © fattnra dell'ingegno italiano. 
Onore a colni che ha dato sì vigoroso contributo 
al più tormentoso problema dell'aviazione! 

A coronare il superbo suo concepimento dell'ar- 
venire, Brescia aveva pensato ad mn’ Esposizione 
generale delle scuole moderne del lavoro © dei ne- 
gozi; perchè con la previdenza nenta dei suoi con- 
simili, s'era convinta che invano la scienza molti. 
plica le invenzioni e si avanza nelle scoperte ; in- 
vano la tecnica, con sorprendente rapidità, som- 
ministra sempre nuovi strumenti di conquista, se 
i lavoratori rimangono semplici organi di mecc 
nica © noi siamo armati di tutti i mezzi che l’arte 
e ln scienza conferiscono largamente elerando o- 
perai ed artefici al grado di eminente valore so- 
ciale. 

L’Esposizione bresciana odierna. 


Il Ministero però Na creduto opportuno che nel- 
l'intervallo tra la Mostra didattica di Roma e In 
internazionale di Torino, Brescia dovesse restrin- 
gere i confini della gara allo senole professionali 
della rezione. Nonostante un tale freno necessario 
pur doloroso, anche in questo cimento VEsposi- 
zione odierna ha snperato il desiderio e le spe- 
rnnze comuni. Di che mi compiaccio particolar- 
mente, perchè, come sapete, riassumendo i propo- 
siti lustri miei predecessori, ho fatto precipno 
elemento di politica economica la semola moderia 
delle arti bnone, e sono felice di affermare che la 
opera nta da me, în questi tre anni di G 
verno. per da lido fondamento giuridico, « 
tico è amministrativo all'istrazione agraria, in- 
mmerciale, non sarà dimenticata. 
odo, del mio programma © della mia 
azione, resi più fecondi mereè Ia cooperazione ge- 
vosa del nistrazioni locali e dei privati, 
la Mostra didattica di Brescia vi renderà non fai. 
Ince to 


pace, vorranno spin 
gere lo sguardo e il altrove i recinti 
delle varie e bene ordinate ioni, allargan- 
do le indagini per tutta la città, per tntto questo 
lembo di Lombardia, che è nua costellazione di o- 
pifici e di cantieri. sopra nna larga distesa di 
prati. di maggesi, di vigne, di pomeri e di giar- 
dini. E dall'inchiesta rimarranno convinti che dif- 
iciluente si può riscontrare in Italia un'altra con- 
trada che a questa prevalga per energia di carat 
tere, per gentilezza di costume, per decoro di mo- 
numenti, per copia e nobiltà di istituti di educa. 
ione e di beneficenza, per fortuna di imprese în 
tutti i campi dell’azione nmana. per matura di- 
sposizione degli animi, all'adempimento dei mag- 


jo posto d'onore degno di un popolo gran: 

conferito alla città gloriona quando essa, 

uti ed armonici esperimenti, rivela nna 

del sapere e del lavoro 

nella vita moderua, e si accinge a celebrare de- 

gnamente, con nua solenne affermazione d'italia- 

nità, il plebiscito di valore e di sangue; che ebbe 
no epilogo nei campi di Solferino e San M: 

tino, qua: conspetto all'Acropoli bresciana. da 

ui il popolo aveva, pochi giorni prima, abbattu- 

ti i segni della servità antica per aprire lo porte 
a Ginseppe Garibaldi e a Vittorio Emannele! 


Signor 

1 gloriosi ricordi del passato e la 
nuove le del genio e dell’ardimento 
fanno ingrandire nell'animo la nos ra fede nella 
fortuna della patria: 

Reeo pertanto a Voi il saluto angurale del Pi 
sidente del Consiglio e del Governo e dichiaro 
perte le Esposizioni è le gare brestiane del 1900 
sotto l'antorità e nel nome Angusto del Re, che 
tra i consiglieri e i cooperatori del Suo Regno 
sbbe specialmente in pregio la fedeltà, Ia sapienza, 
la forza del Vostro ineizue uomo di Stato. 

Do 

Finita la cerimonia inaugurale, è cominciata la 
visita del padiglioni, primo det quali nd essera 
visitato è atato quello delle macchine in mmovi- 
mento. DI qui il Ministro è passato alla Mostra 
delle senole professionali intrattenendovisi a Iun- 
go. Poseia il Ministro è stato invitato a visitare 
unche lu Sala Zamardelli, che coutiene ricordî an- 
togra cimeli dell'illustre statista, nonchè il 
Museò del Risorgimento. 

Tanto lu Sala Zanardelli ‘quarto il Museo del 
Nisorgimento si trovano nel Castello, 

Diseeso da questo, il Ministro è passato a visi@ 
tare il'padiglione degli esercizi elettrici. 

Quindi alla palazzina della mostra delle valli © 
dei lagini iella provincia di Tirescia è stato offerto 
al Miulatro ed agli invitati un rinfresco, Da ul 

uo il Ministro on. Cooco-Orti ha visitato il pa- 
diglione del grosso macchinario. ° 


to, al quale hanno partecipato il Comitato della 
esposizione, le rappresentanze della Deputazione 
© del comune di Brescia, senatori, de- 


pagne hauno parlato | 
del Comitato d’ onore dell’ esposizione e l'on. Bo- 
nicelli deputato di Brescia. Ad entrambi ha ri- 
sposto applaudito l'on. Ministro Orcco-Ortu. 
L/on. Coeeo-Orta è ripartito per Vallombrosa 
per la via di Venezia alle ore 14.45, sulatato alla 
Stazione da tutte le antorità. 
Il Ministro si è vivamente compiaciuto della rin- 
scita dell'Esposizione internazionale di elettricità. 


[(____.»—« oa 


Le ferrovie della Manciuria. 


In ordine alla ricostruzione della linea ferroviaria 
MukdenAntung, alla quale il Giappone intende di 
porre mamo, in» al trattato russo-giapponese di 
Portamouth, signo ‘opposizione passiva della Cina, 
telegrafano da Parigi in data di ieri: 

L'Ambasciata del Giappone comunica : 

Il Governo imperiale del Giappone costrusse, 
durante l'ultima guerra. una ferrovia leggera f 
Mukden ed Antung in Manciuria por nno seopo 
essenzialmente militare, che riuscì necessariamente 
jmperfetta e non conveniente agli scopi ordinari 
del commercio. 

‘Quando la linea ferroviaria del snd della Man- 
cinria fn consegnata nelle mani del Governo del 
Giappone, in virtù del trattato di Portamonth, si 
futta immediatamente sentite la necessità di sta- 
bilire nn tratto d’unione fra la detta linen e la 
ferrovia coreana. 

E' per questo che l’aecordo complementare del 
trattato di Pechino del 1905 stipulò (art. 6)che il 
Giappone ha non soltanto il diritto di mantenero 
quella linea militare, ma anche quella di miglio- 
raria per renderla atta al trasporto di merci, ossia 
di trasformare questa ferrovia in una ferrovia 
commerciale. 

Topposizione della Cina ad adempiere i suoi ob- 
blighi contratimali con pretesti, che si debbono con- 
siderare frivoli ed irragionevoli, e la necessità nella 
quale si trova il Giappone di procedere îm ogni 
modo al miglioramento della linea in questione 
dall'altra, hanno indotto il Governo Giapponese a 
provvedere. 

La ferrovia militare che esiste tra Mukden ed 
Antung ln una lunghezza di 188 miglia ed una 
larghezza di due piedi e sei pollici. 

Data l'impossibilità, per l’esercito giapponese, 
causa la mancanza di tempo, di costruire. fumnele, 
ponti, questa ferrovia è piema di deviazioni enor- 
mi e pendenze ripide, curve brevissime e quasi a- 
ente, dallo quali derivano naturalmente grandi pe- 
ricoli © particolarmente frequenti deviamenti, ol- 
tro la necessità di usare locomotive di piccolis- 
sima capacità di traino, coslechò tre o quattro pic- 
cole vetture per viaggiatori © merel costituiscono 
il treno più grande ed anche un treno così insi- 
gnificante deve essero diviso in dne o più frazio. 
ni nei punti in cni le pendenze sono un po’ più 


Ne risulta inevitabilmente nna velocità. pioco- 
lissima, senza parlare della impossibilità di fare 
viaggiare i treni di notte. 

Per fare scomparire simili difetti ed allo scopo 
di portare la linea nelle condizioni volute dal 
commercio, nl quale essa è destinata una volta 
che ha cessato di essere una linea militare, fu în- 
serita la clansola miglioramenti nell’accordo com- 
plementare del trattato di Pechino. 

Quando la linea da Mukden ad Antung e a Fu- 
san, porto corenno di fronte al Giappone, sarà co. 
strrita, serà creata nna nuova linea interconti- 
neutalo fra l'Furopa da nna parte ed il Giappone 
è l'Estremo Oriente in generale dall'altra. 

Questa linea avrà il grande vataggio di ridurre 
{1 viaggio per mare fra l’Asia e il Giappone a 10 
ore soltanto. Ma, perchè questa linea sin ntilo ed 
efficace, bisogna che essa possegga dovunque lo 
stesso scartamento delle reti sud manciuriana © 
corerna, allo quali la ferrovia da Mukden ad Au- 
tung dovrà servire di tratto d'unione. 

I miglioramenti, assolutamente necessari, com- 
prendono il traforo di fuxxels, il cambiamento dei 
hinari secondo i tipi iu nso. la costruzione di 
ponti e la rettifica della linea. 

Quando i lavori necessari saranno eseguiti la 
durata del viaggio fra Mukden ed Antung, che è 
ora di due giorni completi, sarà ridotta ad otto 0 
nove are. 

Pertanto il Governo del Giappone ha aperto da 
molto tempo col Governo cinese negoziati privati 
per rendere al più presto possibile la linea ferro- 
viaria Mukden-Antung utile come tratto d’unione 
fra i sistemi sud-manciuriauo e coreano per la 
grande linea intercontinentale summenzionata. 

Visto l’insuecesso di questo procedimento, il Go- 
verno del Giappone ha ufficialmente proposto nel 
zennaio scorso al Governo cinese di inviare sui 
iuoghi commissari incaricati di esaminare la li- 
nea, come è, d'altronde, stipulato nel trattato di 
Pechino. 

Avendo il Governo cinese accettato questa pro- 
posta, i commissari dei due paesi si sono recati 
sui loghi e, postisi d'accordo, al principio del- 
l'aprile scorso, hanno fatto in comune un piano 
della linea progettata, ad eccezione di una pieco- 
la sezione di nua ventina di miglia di lunghezza 
tra Mpkien e Khan-Haing-Fung. 

11 risultato di questi lavori è stato immediata 
mente traamasso al Governo della Cina, in vista 
degli stadi complementari necessari per la sezione 
fra Makden e Khes-Haing-Tung. 

TI Governo del Giappone, per evitare inutili ri- 
tardi, ha proposto alla Cina di cominciare i la- 
Tori della linea nella purte che si trova all’est 
della dotta sezione, lu quale sarà oggetto di un 
futuro regolamento ed la annunciato la sua in- 
tenzione di comprare il terreno necessario. 

Il Governo della Cina, ricorrendo alla sua nota 
politica di temporeggiamento, eludeva però la giu- 
Fta domanda del Giuppone col sollevare alcuuo 
questioni connesse circa la polizia nella zona della 
ferrovia ed il ritiro delle guardie dalla ferrovia. 
Il Governo dei Giappone, basandosi sui principi 
della giustizia © della retta ragione, parecchio 
volte ha inritato il Governo cinese ad accettare 
le sue domande. 

infine quest'ultimo Governo gli ha inviato il 2% 
giugno seorso una risposta tale che, se il Governo 
del Giappone l'avesse accettata, le stipnlazioni del- 
l'articolo 6° del trattato complementare di Pechi- 
no sarebbero state interamente annullate cd il va: 
lore della ferrovia de Mulden ad Antung distrutto 
da cima a fondo. 

Questa risposta non soltanto discomosceva il ri- 
suliato dell'esame collettivo dei commissari dei duo 
governi, mu sollevava nuovamente lo questioni 
della polizia e delle guardie, oltre ad altre que- 
Stioni secondario che si prestano benissimo a ne- 

uti indipondouti © separati. Essa dichiarava 


profonda 
tale da nuocere al È 
si è limitato finora a fare tutto il possibile per 
indurre la Cina a riconeseere una volta di più la 
inginetizia della ama opposizione ed a prendere di- 
sposisioni conformi all’intenzione evidente delle 
due parti firmatarie dell'accordo del 1905. 

Pit di un mese è dal ricevimento della 


megoristo vano ed i 
izioni, il Governo imperiale del 


questione, conformemente 
trattati e secondo il piano redatto in Comune dai 
sommissari dei due Govervi. 
x 
‘© (®) Tokdo, 3. Non è segnalato finora afem 


salla linea Antung-Mnkden, 
n peo | fepinizio ia riopiraziole. 
questa ferrovia. 


BANCHE e SOCIETA” 


Banca d'Italia, 
Situazione al 20 dnglio: 
al 20 luglio alt i 
Lire en 
Cassa (Specie metal- 
Liche) — 1,061,245,000 1,050,600,000 
Portafoglio s1 piazze 


Pina 394,773,000 412,922,000 
sticipazioni 67,080.000 480,000 
Fondi still’astero (por su; 

tafoglio © cjo) 100,750,000 101019000 
Circolazione 1.393,598,000 1,445,635.000 
Debiti a vista 133:629,000 ‘129/,54.000 
sip c in co fra 

ti 76, GRATO 
Rapporto della riserva rag csi 

alla circolazione —78.19°/ 7538 %, 


Banco di Napoli. 


Sttnazione al 31 Inglio: 


al 20 luglio at 31 luglio 
Lire Lire 
Cassa 217.600.000 218.300,00) 
(Specie metalliche 
anilioni 212 212) 
Portafogli «1 piazze 
italiano 123.600.000 120.800,00 
Anticipazioni 24.500,00 25.300.000 
Fondi sull’estero (por- 
tafoglio e cre) 47.800.000 45.200.000 
Circolazione 381.800.000 282.400,000 
Debiti a visia 49.200,00) —55.000.000 
Depositi in ere frut- 
tifero 32.700.000 32.900.000 
Rapporto della riserva 
metallica alla circo- 
lazione €852? (CEZIVA 


Cassa di Risparmio del Banco di Napoli 


Il movimento dei depositi e rimborsi della Cas. 
sa di Risparmio del Banco di Napoli, durante il 
mese di maggio 1909, è stato il seguente: 


Depositi. . . . .. 3 792512 
Rimborsi . . . . . 7.220.902 9 


Ecosdenza del depositi snî rimborsi L. 571,319 39 


Al 31 maggio 1900 la consistenza totate dei de. 
positi a risparmio ammontava per N. 101. 
bretti a L. 129,507,711.06 di cui L. 84,710,67 
con N. 80,297 libretti della Sede Centrale e filiali 
di Napoli, e L. 44.797.038, con N. 21,457 Hbretti 
nelle filiali delle altre provincie 


i 
HE commercio della seta. 


L'industria serica è la primissima fra le indu- 
strie italiane, ed il movimento commerciale della 
seta e delle seterie prepondera nel totale dei no- 
stri scambi. 

Prima di esaminare quale fu questo movimento 
nel 1908, riepilogiriamo per i due ultimi anni, lo 
notizie statistiche relative alla quantità del seme 
bachi posto in incubazione, alla produzione dei bez: 
soli © della seta prodotta : 


1908 
Seme in incubazione 1,200,000 
Raccolto dei bozzoli 53,195,000 
+ Seta prodotta 

con bozzoli italiani 1.486,00) 
id. importati 3, 1,012,000 


Totale seta prodotta È 198,000 

Queste cifre dimostrano che nol 1908 la campa- 
gna serica non si svolse in condizioni favorevoli. 

In seguito al forte ribasso dei prezzi delle sete, 
causata dalla crisi americana, gli allevatori dei 
bachi che intravedevano nn peggioramento anche 
nei prezzi dei bozzoli. ridussero i loro allevamen- 
ti, e perciò la quantità totale del seme posto in 
incubazione risultò inferiore di 66,000 once, a quel 
la della campagna precedente. 

La produzione dei bozzoli, allontanandosi dalla 
cifra occezionalmente alta del 19 ricondusse 
essa pure quasi alla misura di quella del 1906 che 
fu di 53,828,000 kg., fornendo per ogni oncia di 
seme nna resa pressochè ugualo a quella di detto 
anno. 

Ciò premesso per la produzione, veniamo al com- 
mercio. 


Seme bachi. — Tanto l'importazione del seme e. 
stero, quanto ln esportazione di quello indigeno, 
segnarono nel 1908 un nuovo aumento, dopo quello 
avutosi nel 1907. 

La prima, che, dopo essersi mantenuta per molti 
anni fra gli $ e i 10 mila kg., era scesa nol 1906 
a 4,572, ma poi nel 1907 era risalita a 8,817, nel 
1908 si trovò spinta bruscamente all'alta cifra di 
18,995 kg: la seconda, che fino a tutto îl 1906 
era aggirata intorno ad una media di 2,000 k 
all'anno, nel 1907 era salita a , e nel 
fece un nuovo passo, raggiungendo 9,258 kg, 

Anche nel 1908, come avviene da alcuni anni, 
il seme estero ci fu fornito dalla Francia, mentre 
il seme indigeno esportato, che fino al 1907 fu 
sempre diretto quasi tutto verso l'Austria-Unghe- 
ria, nel 1908 ci venne invece nequistato. per un 
metà dalla stessa Austria- Ungheria e per l'altra 
metà dalla Fran 

n x 

Bozzoli. — L'importazione e ln esportazione dei 
bozzoli, tanto secchi che vivi, sono, per l' ultimo 
triennio, rappresentate dalle cifro seguenti 

Importazione Esportazione 
vivi secchi vivi secchi 
(quintali) 
1906 1,899 
1907 719 1,635 
1908 445 r 2205 4 

Nel 1908 alla importazione dei hozzoli parteri- 
parono, oltre la Tarchia Europea, l'Austro-Unghe- 
Ha, la Russia © la Turchia Asiatica che sono i so- 
liti principali fornitori 

De piccole quantità dei bozzoli esportate anda- 
rono. come di consueto, nei paesi finitimi e cioè 
in Austria, Svizzera e Francia. 


* 


Seta tratta greggia — Il commercio della seta 
greggia nel 1908 ha figurato all'importazione con 
un valore di quasi 109 milioni, © alla esportazio- 
ne, con circa 400 milioni di lire. 

Nel 1907 siffatto commercio ora rappresentato 
da valori ben più alti e cioè 125 milioni all'im- 
portazione e 518 all'esportazione. 

Ma le forti differenze in ‘meno, a scapito del 
1908 non sono che la conseguenza del forte ri- 
basso eni andarono soggetti mel 1908 i prezzi del- 
le sete per la causa anzidetta della crisi ameri- 
cuna scoppiata nell'ottobre 1907. 

L’importazione della seta tratta greggia sempli- 
ce, distiuta secondo l'origine, fu la seguente nel 
triennio ultimo: 

Asiatica Europea Totale 
1906 quint 18648 5,389 24,097 
1907 » 17523 6,141 23,664 
1908 » 18068 6,985 25,048 


Si eble dunque nel 1908 un aumento d'impomi 
tazione di seta greggia, che parò non bastò a new 
tralizzare gli effetti della diminuzione del valore 

seal complessi’ buito nel 1908 ni 

I valore vo attri! 

ici importate fu di lire 

quintali 23,664 importati 
nel 1907 fn attribuito un valore di oltre 121 mi- 
lioni di lire. i 

Passando all'esportazione, ci incontriamo nel 
l'importautissimo commercio d'uscita delle sete 

italiano. 


greggio È 
|’ Considerato nol sno insieme, nttravero il: pe-; 


Media del trl 
19089 
1908 


Nell'ultimo d 


1906 
1907 
1908 


La Svizzera 
greggie italian 
ro assorbe, 
tità molto i 
statistich 

Nel 1908 la 
dati in Svizze 
vece la statis 
portato dall’Ita 

Evidentemen 
dato în Svizzel 
torio elveticc 
definitiva dest 

La Germani] 
esportò verse 
gia; soguon 
cia con 9.54 


passiame 

L'esportazio! 
basso livello 
dente 

Lu esporta: 
la quale fir 
sotto ) 
fra, salendi 
nel 1901 Va 
improvvisume 


cioè con una 
del 1907, ch 
1897 in 7 
L'espo 
stituisc 
mercio pi 
è inve 
aveva 
superato, 
risultata 
milioni e 
due qu 
figurano 


Bretagna. 
Dopo la 


a 60,000 } 
torra con 55,6 
stria-Ung 


tessuti colo 
tessuti misti 

Tn aumento 
nastri di sota 
12,930 kg. ne 
da 19 

L'esportazi 
1908 in forte 
salita da 46,9 
milioni © mezi 
dine d'impor 
Argentina, Tui 
gheria, Stati 

All'anmonte 
che po 


Nell’ulti 
sioni e Ball 
Navilîe ha fi 

Si sa che, 
testo delin 
vato, sotto 
tempio d 

Il signe 
vesso essere 
ne all’epoca 

Le scoper 
questo era u 
riente, 

D'altra par 
che il Gran S 
dochmento 
gretario 

Ils 
molto pr 
in caratt 
gione, veri 

Questa ip 
Sli altri sulla 
lette di Tel-el- 
da funzionari 


compren 
la 
Ne risulte 
teronomio, 
Straniera 
non sarebbe & 
il regno di Gic 
gherebbe certe 
Questa teoria] 
viva di: 


rittura s 
de e 

rimontare ad wi 
© Navile d 


nor Nav 
ste obbiezioni « 
Sua teoria. 


Il com 
gli scavi 
scoperto nltimaz 
SImità di u 

La pi 
motteri 
no destr 
policrome della 
Buranti occhi. 


Movità, 


I tram 


N tramway av 
no primo tronc 
de Vosa. 

Questo  pervo; 

Fino dalla par 
«dB (altitudine 
mente lasciando 
4 foresta di abe 
dell'Arve fino al 
lo (796 metri) 
mpe che giun 
è Saiut-Gervale| 


riodo che va dal 1885 in poi, esso. presenta, 
i tratti, il seguente andamento: bi 
Media del quinquennio: 


1885-89 quintali 47,145 
1890-94 » 
1895-99 » 
1900-904 » 

Media del triennio: - 
1908-907 » > 
1908 » 


La Svizzera è Ia principale acquirente di sete 
greggie italiane; ma è noto che il mereato svizze- 
ro assorbe, per sno conto, le nostre sete in quan. 
tità molto inferiore a quella additata dalle nostre 
statistiche. 

Nel 1908 la statistica italiana indica come man. 


dati in Sviazora 30,660 qu. di seta greggia, e in- 
voce la statistica svizzera dichiara avere im- 
portato dall'Italia soltanto 18,170 quintali. 


Evidentemente il di più che da noi appare man- 
dato in Svizzera non fa che attraversare il ter 


torio elvetico, per dirigersi poi verso i paesì di 
definitiva destinazione, 
La Germania viene nel 1908 VItalia 
esportò verso quel 182 di seta greg- 
squono con 14,504 0 la Fran 
cia con 2,592 quint. 


Tralasciando di parlare della seta 


scam Ila seta 


tratta tin 
dei ene 


irini 


x tessuti è ai manufatti serici. 
one nel 1908, ron si è risollevata dal 
ul qualo era caduta nell’anno prece 
Li esportazione dei tessuti di seta neri, lisci, 
li quale fino al 1896 erast mantenuta al di. 
) dei 100.000 kg, nel 1897 superò questa ci- 


fino a te 


re 


I nol 1905. Rieadde poi 
si ridusso a 106,533 k 
108,372 kg. 
le a quella 
avuta dal 


ompare 
" quantità pressochè 
la più bassa che 


con 


dei tessuti colorati, lisci, che co- 
n, dopo quello delle sete greggio, il com 
l'industria serica 


volissimo progresso. Già 


italiana, 
Jet 1907 


ocvato i 691,238 kg.; ma nel 1908 essa ha 
perato, sehbene di poco, questa altezza, sndo 
igultata di 600,N60 kg. per un valore di circa 52 
ilioni e mezzo di lire. Chilogrammi 281,185 cioò 


a della esportazione totale del 1908, 
la Svizzera, ma è noto che 
per proprio che una 
quantità dei tessuti serici che le man 


Îilamo, l'altra parte essendo destinata ad oltrepas: 
sare il territorio svizzero per ulteriore destina- 
zione, che nel caso nostro è principalmente la Gran 
Hretagna 


Dopo in Svizzera, il pa 


ese verso il quale man- 


diam vr copia i nostri tessuti colorati 
lisci, è la Turchia europea che nel 1908 figura 
con 119.2 3 guono l'Argentina, l'Egitto e la 
Francia no con quantità che variano da 50 
0,000 kg. e vengono poi, a distanza, l'In 
6A7 kg. la Germania con 27,446, 1° 
Ungheria con 20.236, gli Stati Uniti con kg. 
{i Rrasile con 6856, l'India britannica con 


la Romania 

ora per poco più di 4 milioni di 

operati © per 9 milioni e mezzo di 

quasi ri. 

invece ln esportazione dei galloni a 

nastri di seta e di quelli misti: la pr da 
pel 1907 a 27.288 nel 1908: 


on 4286. 


tessuti misti stazion 


In aument 


d 

L'esport 
1908 in forte 
salita da 46 


ugetti enciti si trovò nel 
al 1907, essendo 


umento risp 


a 75185 kg. per un valore di 10 
milioni » mezzo di lire e destinati, secondo l’or- 
dine d'imporianza, alla Svizzera, Egitto, Francia, 


Argentina. Turchia enropea, Brasile, Anst 
beriu, Stati Uniti e Germania. 
All'anmento contribuì specialmente la Svizzera 

mprovvisamente i suoi seqnisti da kg. 

21,83 


Un- 


porti 


Ha 


Il Denteronomio. 

Nell'ultima seduta della Accademia delle Iseri- 
sioni è pttore di Parigi, il sig. Edouard 
aville ha fatto una commnicazione importante. 

Si sa che, come lo racconta il Libro dei Re, îl 
tasto dellu Legge, cioè il Denteronomio, fa tro- 
ato, sotto il regno di Grrosia, nelle fondazioni del 


usalemme. 


Il Naville ritiene cho la I do- 
rob »re stata posta in quel luogo da Salomo- 
a della © o del tempio. 


fatte in Egitto provano infatti che 
era un costume assai generalizzato in 0- 


parte il testo biblico sembra indicare 
Sacerdote fn ineapace di leggere quel 
«nto, perchè dovette farselo leggere dal se. 
are Re. 

sie de Naville ne trae la conclusione che 
habilmente il testo dov seritto 
i stranieri, già impiegati in tutta la re. 

# «rosimilmente in caratteri cuneiformi. 
nesta ipotesi è basita su mumerosi fatti: tra 
altri sulla testimonianza apportata dalle tavo- 
è di Tel-el-Amarney, che, quantunque redatto 
lonari fenici, sono scritte in caratteri cu- 


Si comprende tutta l'importanza di questa ipo- 
a del testo della Legge. 
‘nlterebbe che il testo originale del Den- 
mio, redatto primitivamente in una lingua 
niera — o almeno divenuta tale al paese — 
non sarebbe stato trascritto in ebraico 
il regno di Giosia, dopo la scoperta, ciò che spie- 
crebbe certe analogie di stile con Geremia. 

‘tuesta teoria ha dato luogo, nella seduta ad una 
viva diseussione. 

Il signor Théodore Reinach ritiene in 
che la Legge sia stata redatta in una 
una scrittura straniere 

Egli crede che il testo della e non deve 
rimontare ad un'epoca così remota come pensa fl 
signor Naville e che non sia quindi anteriore a 
Grosta. 

Il signor Naville ha cercato di confutare que- 


ste obbiezioni e di dimostrare più verosimile la 
sua teoria. 


ngua e in 


Un santuario d'Igea 


Il comandante Espérandien, che fa eseguire de- 
gli scavi per conto proprio sul Monte Auxois, ha 
Scoperto ultimamente un santuario d’Igea, in pros- 
simità di un tempio ottagonale giù segnalato. 

La piscina di questo santuario è intatta; nel 
metterla in Ince si sono ritrovato la testa e la ma- 
uo destra, che tiene un serpente, di una statna 


polierome della Dea, nonchè numerosi ex-roto fi 
guranti occhi. 


Novità, Varietà, Aneddoti 


Il tramway del Monte Bianco. 


Il tramway aperse giorni «ono al pubblico il 
sno primo tronco dal Fayet-Saint-Gervals al Col 
de Vosa. 

Questo percorso è dei più attraenti. 

Fino dalla partenza dalla stazione del Fayot.T- 
«-B (altitudine 580 metri) il treno si alza rapida- 
mente lasciando la stazione dei Banis, in una bel- 
a foresta di abeti, con dello sfuggito sulla Valle 
dell'Arve fino alla stazione di Saint-Gervais- Vil- 
le (796 metri); l'ascensione continua con delle 

ampe che giungono al 24 010 in vista della città 
di Saint-Gervais e dei snoi dintorni tutti sparsi 


di belle ville sul versante opposto di Sant-Nico- 
las-de -Veroce (1120) coronato dal Monte Joly 
(2527 metri) e il treno alzandosi rapidamente fra 
i pini e i larici, si arriva al villaggio di Motivon 
(1877 metri) dove lo spettatore st trova sotto il 
fascino della veduta risplendente della valle del 
Borinant che si estende fino alle Condamines (1107 
metri) e al colle del Bonhommo (2340 metri). 

Ma dopo il Motivon, al Mont Forchet, la via 
volta ad Est, i laricl divengono rarì, la’ prateria 
di montagna è cosparsa di mirtilli e di rododen- 
dri selvatici, si passa 1l contrafforte donde l'aspet- 
to del Ghiacciaio di Bionnassayt diviene jmpres- 
Bionante per la sna estensione, al piede stesso del 
Monte Bianco, fino all'arrivo alla stazione del Col 
de Voza (1655 metri) termine del viaggio attuali 

Colà il touriste gode di uno spettacolo grandio- 
so, di un orizzonte coronato dal più bel panorama 
delle Alpi. 

Nel fondo della valle appare Chamonix, più lon. 
tano Argentière, il Colle di Balme, Valloraine ei 

incciai de la Mer do Glaco e dei Bossons, do- 
minati dalla catena del Monte Bianco; all’ Est le 
cime del Bréyent, In Flegère, la Floriar, le Ai- 
guilles Rouges ; al 
menaz (2384 metri), 
scorge il gruppo delle 
(4000 metri), le Aig 
Minge, il Ghiacciaio di Tréi 
le alture del Bonnani 


Nord, la Pointe Noire de Por- 
mentre che, verso il Snd, si 
iguill " 


s de Bionnassayt, 
anger, il Dome de 
te ece. e all’ Ovest 
è descritte. 


Cronaca di Roma 


Vaticano. — Ieri S. S, ricevetto i 


suoi pa- 
renti, mons. Pompili, le figlio di della par- 
rocchia di S. Lorenzo fuori le Mura, 50 pelle- 


grini russi, 200 giovinetta e giovinetti che ave- 
vano fatto la 1% Comunione e molte distinte fa- 
miglio italiano e straniere. 

— Stamane alle 9,30 nella Cappella Sistina a- 
vrà luogo la solenne funzione pel 6° anniversa- 
rio dell'incoronazione di Pio X. 

S. E. il cardinale Merry del Val pontificherà 
la Messa alla presenza del Pontefice, con la sua 
Corte Pontificia dei veecori ed arcivescovi, del 
Corpo diplomatico presso la S. Sede, delle no- 
biltà italiano © straniere e di circa S00 invitati. 

Alla Basilica di S, Lorenzo fuori 

mura. — Domani, festa dell’inelito martire 
della chiesa romana San Lorenzo, il Collegium 
Cultorum Martyrom celebrerà la consueta solenne 
commemorazione in onoro di detto 
Basilica, sulla via Tiburtina, ove 


nto nella sua 


I corpo. 
da seolta 


Arrivi e partenz: 
reito delle 21.10, è partito 


Torsera 
per Reggio 


col di- 
Emilia, il 


Sottosegretario di Stato, on. Cottafavi. 
Sale di ricovero 
operai Ecco il resc 


1908 della Società dello sale 
bini di operaie. 
L'ese 


i ricovero pe 


sio del 1908 ha è 
offottiva L. 2 


to i seguenti risultati : 
23.01 — Uscita effettiva 


un'entrata affettiva di LL. 
fettiva di I 


ed unus 
20.960 con nn evidente disavanzo di 


aggiori en 
per l'iseri 


‘ate vanno dovute ad oblazioni 
one di un socio perpetuo di 
o în più sulla festa di be- 

gli interessi delle 

nea dI 

90, 

amo per ef- 

Sulle quote di 
lo nel preven- 

toni di pre- 


obbligazioni del credito fondiario della } 
talia per effetto di nuovi aequi 
Sugli interessi 


ti L, 46 
del Consolidato Ital 
quisti L. 18,75 

bambini a pagamento, non conside 
tivo L. 1,20 — Per borso di gi 


senza ama © rimborsati famiglie dei 
bambin considerate nel preventivo L. 0,65 
- Per o; fuori uso venduti e non conside- 


0,90. 


rati nal preventivo 1 
In tutto L. 
Minori entrate 


78,40. 


conto cor- 
Tolta questa cifra dallo maggiori ent 
57840, risulta una maggiore entrata 
re 578/01. 

Minori «pese 
coli si sono reali: 
altri si è si 


Cim 


ale 

Le dolle economie, 1 

rpassato il prevontivo, 

regolari storni. 

Furono ottenute 
Sulle pigioni di 

fitto furono inferioi 


ntro per 
provvedendo 


cconomio nei s 
locali perché 
a quelli preveduti L. 

sugli onorari, soldi © supplenze perchè il numero 

delle supplenze fu limitato 346 — sul vitto per- 
chè le sale furono chiuse per lunghi periodi per 
ragioni igieniche 721.14 — sulla lavatura e ram- 
mendatnra di biancheria perchè a tale ufficio po- 
terono prestare l’opera. loro lo inservienti per la 


gli aumenti di 


scarsa frequenza dei bumbini 219,25 mino- 
ri spese di amministrazione 3 — sul servizio 
sanitario ed acquisto medicinali 135. 

In tutto L. 1709 

Maggiori spes pesa di 


seguenti articol 
sul combustibile per rine 

il consumo delle 
Testaccio lire 101 
per l'acquisto © l'impianto del 
pulitura delle tre sale, specialmente pe 
di quella di Testaccio lire 81 

sulle spe: straordinarie per comp 
dato nd un inserviente in occasione della ce 
ne dal servizio, per l'acquisto dei gettoni di pro- 
. per la differenza nell'acquisto 

della Banca d'Italia e del Cou- 
all'abbonamento al tele- 


ro del genere © per 
piantate nella 


sala di 
vcimenti 
per la ri- 
i miglio» 


delle Obbligazion 
solidato ece. lire 
fono lire 0, 

In tutto lire 

Detratta questa cifra di 
una minore spesa totale di L. 560 

Il patrimonio della Società, che al 31 dicembre 
1907 era di L. 41,430,11, come al consuntivo pre 
cedente, risulta al 31 dicembre 1908 di L. 42,624,97, 
con uu anmento di L. 1.194,56, corrispondente 
all'avanzo dell'esercizio 1908. 

Il numero della presenze < 
1908 fn di 34,199, con 
spetto agli anni precedenti a causa delle prolun- 
gute chiusure delle sule per ragioni igieniche. 

Per l'appalto della fornitura del- 
la segatura di leg: — Giovedì, 12 corr., 
alle ore 10, avrà Inogo, nella sede del Pio Istituto 
o (Borgo S. . n. 3), la gara per 
alto della forniturà di segatura di legn 
scluso il castagno, occorrente agli ospedali di Roma 
per la durata di un anno agosto 1909, con 
facoltà, solo da parte dell ione, di pro. 
rogerlo di anno in anno pe nni. 

L'asta si terrà alla presenza del presidente, comm. 
E to col metodo dei 
partiti segreti © cazione al migliore offe- 
rente sarà definitiva a primo ineanto, quand’anche 
si presentasse un solo concorrente. 

La quantità della se sarà di quintali 2100 
salvo il più 0 il meno che potrà occorrere e la 
gara a ribasso si aprirà sul prezzo di L. 3,49 per 
ogni quintale. 

Una corona al monumento di An- 
gelo Brumetti. — Jeri mattina, una rappre- 
Sentanza del Circolo Ciceruacchio, ha deposta una 
corona di alloro al monumento di Angelo Brunet. 
ti, presso il ponte Margherita. 

Per 1l XX Settembre. — Stasera, allo 
21, il Comitato permanente per il XX Settembre, 
si adunerà nei locali di piazza Massimi 81, per 
deliberaro ciren i festeggiamenti di quest'anno. 

Alla riunione interveranuo le rappresentanze 
dei partiti politici e di molte Associazioni pa- 
triottiche. 


1,145.84. 


minori Ita 


i bambini nell’anno 
forte diminnzione ri 


altri due 


ri 
Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 


Malore mortale — Alle 12.30 di ieri, mol 
pressi della sun abitazione, in via Candia 111, il 
settantenne Francesco Bancher, fn colpito da ma- 
lore. 

Mentre 1 in munfelpale OChelarzi Anto- 
nio. To necomengnava con uma vettura @ B. Spi 
rito il disgraziato cessava di vivere, 


A S. Spirito il sanitario di guardia constatò la 
anorte avvenuta per paralisi cardiaca. 

Evitato investimento. — Ieri, allo 13, 
in via Borgo Nuovo, in prossimità di piazza Scos: 
sa cavalli, certo Perandi Ginseppo, di anni 63, da 
Marsiglia, abitanto in Borgo Nnovo 91, cieco, at- 
traversanilo la strada fn urtato dal tram elettrico 
n. 381, condotto da Bossi Emilio, di anni 28, 

SI deve alla prontezza del tranviere se il Pe- 
randi non ebbe a riportare più tristi conseguenze. 

All’ospedalo di S. Spirito gli riseontrarono lie- 
vissime contusioni guaribili în 8 giorni. 

Identificazione dì un’annegata — 
Il cadavere rinvenuto l’altro ieri presso il porto 
fluviale, al Lungotevere Flaminfo, è stato ricono. 
sciuto per quello di Speranza Ciechinelli, di anni 
37, da Padova, abitante al vicolo S. Rooco 9. 

Essa convivova con certo Domenico Marsottini. 

La notte dal 6 al 7 corr. si allontanò dalla sua 
casa, Insciando nn biglietto scritto a Inpis alquan- 
to incomprensibile. 

Sembra, però, che le cause del suicidio debbano 
ricercarsi in una infermità che da un po' di tem» 
po affiggeva la disgraziata Ciochinelt. 

Ad ogni modo continuano lo indagini in pro- 
posito. 

Tentati suicidi. — Manchia Caterina, di 
anni 20, da Oschiri (Sassari), ab. în v. Aldo Ma- 
nunzio, 18, alle ore 13, nella sua abitazione, per= 
chè da tempo malata, tentava di suicidarsi, but- 
tandosi dall’altezza di circa 10 motri 

Riportò contusioni multiple, frattura del brac- 
cio destro e commozione cerebrale, Alia Consola- 


zione fu giudienta con riservi 

— leri, alle 8, tentò di i 11 marinaio 
iiovanni Sabatini, disoccupato, nte in via 
Monte Tarpeo, 65, ingoiando quattro pasticche di 
sublimato, all'Orto Botanico. 


Ebbe lo primo enre all'ospedale militare, ovo 
gli fu fatta la lavanda dello stomaco e quindi fn 
trasportato dalla Croco Verdo al Policlinico. 

Il Subatini ha dichiarato ch'egli ha tentato si 
cidarsi perchè stanco della vi 

I medici hanno pronunziato 

Amelia Castagnoli, di an 
doi Cartari. 6, tentò di suicidarsi, 
di Sublimato sciolti 


vendo 
in una tazza 


porta vspedalo di San 
ari si sono riservati il giudizio. 
na lettera trovatalo indosso può ritenersi 
a causa del suicidio Sia dovuta a dispiaceri 
di fumiglia, avondo un fratello affotto da malat- 
tia inenrabile © in misero condizioni di salute. 
Enrichetta Turchi, di anni 19, da Volterra, 
abitante in via G. Sommelier 2, tentò ieri di sui 
cidarsi, con nna soluzione di fosforo. 
Elia ha dichiarato che ora stanca di vivere. I 
sanitari del Policlinico la giudicarono guaribile 


in 12 giorni 

Ferimenti, — Antonelli Pietro, di anni 40, 
sediario, veniva ieri a questiono con ln propria 
lia Sardella, di anni 50, da Pausola, © 


moglie 
le produceva delle forite, lanciandoie contro un 


Giovanni, quei 


. Spirito la 
giorni. 
te. — lori 


della fu giudicata guaribilo 


jazza Brancaccio, 
oli, ubbriaco, 
cadde dalla piattaforma posteriore del tram, pro- 
ducendosi delle contusioni per lo quali fn tratte- 

nuto in osservazione all'ospedale di 'S. Antonio. 
sendo stato trovato în possesso di nn 


Itra notte, la guardia Val- 
in Borgo Nuovo, » 
ackvalli, dove alenni indi 


o in piazza © 
dui questionavan 

Alla vista della guardia la questione 
tutti si ribellarono contro l'agente. 

Il Valle, per intimidiro i ribelli, estrasso la ri- 
voltella, e senza esplodere aleun colpo rinseì a 
tenerli a he 

Intanto accorso altro guard 
Diori Tommaso di 


cessò 6 


farono potuti ar- 
i 19, manovale, La- 
rolo, © Alfredo Lon- 


ghi di anni 29, cameriere. 

Furono tutti invinti a Regina Coeli. 

— deri, poco dopo le a di Fran 
cesco Romagnoli in p manolo 90- 
91, alcuni individui, dopo aver bevuto della 

vollero pagare e se ne andarono aspor. 


vvortì le guar- 
> dell’osto, fi 


da Torino, ab. in via Tiburtina 100, il 
della comiti 


quale fa- 


Monte di Pietà di Roma 


Martedì 10 agosto 1909 - La 9° Custodia vende: 
getti d'oro impegnati il 7 ottobre 1908 
fino alla polizza n. 17,700. 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
{1 15 ottobre 1908 fino alta polizza n. 180,400. 

Nella sala situata in pia 
campo n. 40 dalle 10 
saranno esposti i prineipali pegni 
giorno successivi 
pagano i resti dei pegni venduti nello Cn- 


sto 4 
N. B. — Si concedono prestanze sopra pegno di 
oggetti è sopra titoli emessi o garantiti dallo Stato 


interesse sui conti correnti 
vincolati ad un anno 3.50 010 


TEATRI DI ROMA 


Quirino — Stasera con Le Vella dattitografa dà 
il suo spettacolo d'onore Ludovico Guidi, che do- 
po il 1° atto dirà il monologo Un'arcentura di car= 
nerale. 

Arena Nazionale — leri în entrambe lo rap. 
presentazioni Maldacea ebbe virtù di esanri» 
re completamente il teatro. 

Inutile aggiungere che il pnbblico non si stancò 
di richiedergli dis, 

Assai festeggiata fu anche la 
vonne Fleuriel. 

@inema Margherita — Oggi ultimo giorno 
dell’eccezionale programma che comprende: « Gli 
insuperati voli di Wright » - « Il cane di Mon- 
targis > - « La carta del cameriere! » e « Beon- 
celli ha scambiato le buste! » 

Per domani una serie di novità di superiore 
interesse. Renzo Ross 

——se— 


Spettacoli di stasera 


ttilograîa, ore 2! 


graziosissima I- 


Spettacolo di varietà ore 21.3) 
‘sheritn — Spettacolo cinematogratico 


ME e 21.90. 
Giuoco del 


Stnidio tecnico per brevetti d’invenzione 
Ing. Barzanò e Zanardo - Roma 
(Vedi avviso 4* pagina) 


Hi segnale del pericolo 


Nelle ferrovie, quando viane posto il segnale 
rosso, il macchinista della locomotiva sa che vi 
sarebbe pericolo per tutto il treno di andare a- 
vanti; si ferma @ concentra tutta la sua aftenzio- 
ne sul funzionamento dei segnali. Auehs per le 
Persone, vi è un segnale di pericolo naturale. 

Quando, per esempio, una giovnne ha perduto 
il roseo colorito, quando è pallida @ s'intristiace, 
il segnale del pericolo sta scritto in yiso, Non 
bisogna indugisre, bisogna esaminare la situa- 
zione, vedere ciò che nell'organismo non funzio- 
na bene, e rimediare subito. Il soccorso delle 
Pillole Pink deve essere chiesto in primo Inogo. 
A prova di quanto dicinmo, ecco ciò che serive 
un impiegato delle Ferrovie dello Stato, signor 
Fino Ernesto, via alla Stazione, Sondrio: 


Pea) 


Signorina Ida Fino (CL Movio, Sondrio) 


« Mia figlia Ida, quindicenne, egli scrive, stu= 
dente all'Istituto Tecnico, caddo malata, or sono 
due anni. Il suo male cominciò colla perdita del- 
l'appetito, con forti dolori al capo e debolezza 
alle gambe. Avera perduto il colorito 0 aveva 
cattiva cera, Ricorremmo a consulto, l’ anemia 
venne diagnosticata. Bisogna supporre che que 
st'anemia fosse perniciosa, perchò le cure ordi- 
marie, successivamente prosoritto o seguite, non 
diedero l'attesa guarigione. Mia figlia era tanto 
deperita, tauto sprovvista di forze che ero stato 
costretto a toglierla dall'Istituto Tecnico. I suoi 
studi furono danque interrotti. 

< La povera ragazza non mangiava più, aveva 
sempre freddo, specialmente alle mani ed ai pie- 
di. Non stava più ritta, non digeriva nulla e non 
dormiva più. Davanti all'insuccesso dei medica- 
menti, eravamo inquieti. Spesso ho letto nel mio 
giornale gli attestati di guarigioni rilasciati alle 
Pillole Pink, conosco parecchie persone che di 
queste Pillole mi hanno detto molto bene. Ho 
dunque pensato alle Pillole Pink per salvare 
mia figlia. A mia volta sono lieto di dichiararvi 
tutto il bene che ne penso. Esse hanno salvato 
mia figlia. Sono s*ate il solo rimedio efficaco. 
L'hanno guarita e ben guarita. Essa non si la- 
menta più, si trova in ottima salute ed ha ripre- 
so gli stndì senza risentirne alcuna fatic: 

Il lettore concluderà egli stesso e al pari di 
Fino Ernesto si dirà : « Cho peccato cho la gi 
vano non abbia preso più presto le Pillole Pink. » 
Evidentemente, questa è la colpa comune. Biso- 
gna ricorrére alle Pillolo Pink, cioò al miglior 
rimedio contro l’anemia, la clorosi dello g 
nette, l’indebolimento. Lo si fn, ma dopo molti 
tentennamenti, molte tergiversazioni, e intanto 
l’ammalato soffre, deperisco e può morire per- 
chè egli è alla mercò della più piccola compli- 

ione, 

Perchè non prendere subito le Pillole Pink, ap- 
pena compare il segnale del pericolo ? 

Lo Pillole Pink si trov: in tutte le farmacio 
ed al deposito A. Merenda, Via Ariosto, 6, Milano, 
L. 8.50 la scatola, L. 18 le 6 scatole, franco. 


_Ultime 


Interpellanze ed interrogazioni. 
11 deputato Della 7 
nonmente va torr 


"Notizie 


stra ha rivolto contempora. 
zioni al Miaistro guar 
sigilli, per conoscere se siano a sna conoscenza le 
ragioni d’indole el le cho hanno determinato 
il trasloco del Pretore di Nola: por avere spiega- 
ioni sullo illecite ingerenze d’alenni magistrati 
nello lotte elettorali del Collegio di Nola e sui 
criteri del Consiglic ro della Magistratur 
nella designazione da fatta alla promozione 
per merito distinto d'un magistrato già pubblica 
mente denunziato por atti commessi nell’Ammini- 
strazione della ginstiz 
Il dep. Pietravalle ha presentato una interroga» 
zione al Ministro dei 
servizio della ferrovi 
si compie in disprezzo d 
giatori o con diuturna offesa alla 
igieno e alla sicurezza dei treni, ualgrado 
stenza in Napoli del cosiddetto Regio Ufficio spe- 
ciale d'ispez delle ferrovie private. 


Elezioni politiche. 


Un nostro dispaccio dA notizia che nel I Col. 
legio di Ve: tti 1 seggi. furono conquistati 
dal partito costituzionale, malgrado la presenza 
di parocci deputati del partito socialista, che fan- 
no una propaganda attivissima a favore del Com- 
pagno Todeschini. 


e 
@ollegio di Verona I — Risultato definitivo 
- Messedaglia dott. Lmigi ha avuto 3: 
deschini avv. Mario 2567. 


Collegio di Rossano — Risultato de 
— Iscritti 3390 Votantî 2060 — Toele ha 
to voti 16 Gregoraci, ritiratosi, 419 — 
de bianche, nulle o disperse 14. 

Collegio di Trapani — Risultato comples- 
sivo — Iseritti 6749 — Votanti 2244 — Nunzio 


Nusi ha avuto voti 222 
Ministero Interno. 
E' stato sciolto il Consiglio «Comunale di Baveno 
(Novara) e ne è stato nominato R. Commissario il 
eav. Uberto Uberti ragioniere dì Prefettura. 


Ministero Lavori Pubblici. 


Su proposta del Ministro dei Lavori Pubblici 


on. Bertolini, sono stati lirmati 1 segnenti Decreti 
reali 


eazione tra le strade provinciali di 
tratto dell'antica via Latina, dai pressi 
alla Carpinetana. 
zione di pubblica ntilità : 

per la costruzione di una fogna collettrice nel 
nell’ abitazione superioro di Francavilla a Maro 
(Chieti); 

per l'allargamento della strada Pozzetto nel- 
l'abitato di Abano (Padova). 

Concessione di sussidio ai Comuni: 

‘di Manta (Cuneo) per ricostruzione del ponte 
sul Rivo Vallerosa e per restauri stradali ; 

di Piano di Sorrento (Napoli) per la sistema 
zione della via Petrulo; 

di Desertes (Torino) per la costruzione di una 
strada; 

di Peecioli (Pisa) per la ricostruzione di un 
ponte sull'Era; 

di San Rocco al Porto (Milano) per ripara- 
nioni stradali; = 

Modificazioni di tariffe e condizioni di tra- 
sporti ferroviari per effetto della logge sul riposo 
settimanale; 

approvazione di regolamento per i veicoli a 
trazione meccaniea senza guida di rotaie. 

x 

Tio stesso on. Ministro ha inoltre autorizzato lo 
SEI*ISAOI por contributo nella sposa per la st- 
stemazione dei Lumgo-Lago nel porto di Iutra 
(Novara). 

TL. 50.000 per, lavori di difesa dell'abitato di 
Spicchio in Comune di Vinci lungo la destra del- 
l'Arno a Firenze. 

L. 195.000 per la ricostruzione del ponte di San 


Martino sull’Tdico in comune di Budrio (Bologna).' 

L. 34.500 per lavori lungo la provinciale n. 71 
(Campobasso). 

L. 84.000 per lavori nella bonifica del Pantano, 
‘Basso e Marinella (Campobasso). 

L. 194.500 per costrizione strada n. 96 in boni» 
fica dell'Agro romano. 

I. 62.930 per lavori alla banchina del Sacra= 
mento nel porto di Napoli, 

L. 16.595 per costruzione nuovi locali per lm 
Capitaneria del porto di Napoli ; 

L. 220.000 per sistemazione difesa frontale in 
destra di Po nel Comune di Copparo (Ferrara). 


Ministero Poste e Telegrafi. 
Casse postali di risparmio in Italia 
Situazione al fine giugno 1909 
Credito fine mese precedente L. 1,497,487,190 61 
Depositi del mese di giugno L. 47,307,890 36 
I 1,544,790,020 97 


Rimborsi del meso stesso e 
somme eadute in prescrizione »  52,165,866 12 


L. 1,492,6294,154 85 
L. 17,739,42273 


Oredito depositi giudiziali 


Credito dei depositanti su 
4,952,542 librotti in corso 


I. 1,510,358,377 58 
Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 


La difesa controla Mosca olearia. 


Anche quest'anno, per cura del 3 
Agricoltura, furono fatti esperimenti per combat- 
tere la Mosca dello Olive, in nn oliveto in terri-. 
torio di Rosarno (Calabria) ed in nn altro a Genzano 


nistero di 


libori di olivicoltura, dei quali il M 
nistero ha incoraggiata la costituzione., stanno ef. 
fettnando, alla loro volta, esperienze, su circa 
o cioò sulla maggiore parte degli 
della Maremma Toscana. 
indagini fatte eseguire dal Ministero in ter. 
ritorio di Rosarno e limitrofi, per accertare so 
l'infezione della Mosca era cominciata, sono riu 
scite finona negative. Si potò però constatare che 


spe) 


l'infezione comincia a manifestarsi negli oliveti 
lungo la marina di Gioia Tauro. ' 
Tuttavia, ossondo stato l'inverno scorso in ge- 


lo, notevolmente freddo e tardiva 


prima vera 


ancho la fioritura dell'olivo avvenne in ritardo @ 
perciò, tutto fa supporre che quest'anno non si 
avrà na forte infezione di Mos 

Ciò è confortato dagli studi eseguiti dalla R. 


Stazione di patalogia vegetale di Roma, dai quali 
risulta che nello annate ad inverno molto freddo 
© prolungato la Mose: ta ad una grande 
mortalità, non già per ragione del freddo, come 
si eredova nn tempo, ma perchè essa non trova i 
buetori specifici, dei quali il sno intestino doro 
essere fornito, perchè l’insetto possa compiere il 
suo regolare ciclo di svilnppo. 

Tali circostanze si portano a 
olivicoltori, che effettuano lv esperienze per com- 
battere la Mosca delle 0) rammentando loro di 
procedere con cautela o di non applicare la ripe- 
tizione dei trattamenti se non quando negli oliveti 
di controllo siasi constatato l’inizio della infezione 


conoscenza degli 


della Mosca. 


Ministero Marina. 


Movimento delle navi da guer Tesino 


Le R. navi: « Etna > partita da Funchal il 7 
per lo Bermude - « Galabria » partita da Monte: i 
video per Bnenos-Ayres il 7 - « Ercole » partita d 


da Malta per Lampedusa Caprera » giune 
ta a Porto Said il 7 - « Garigliano » 
Taranto il 7 - « Capri » giunta a ( 
Rimorchiatore 50 » uscito da Genova e rien= } 
trato il 7. Ì 
« Beita 4 > partita da Livorno il 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE | 


Italia. 


Il Siena, proveniente da Genowa 


ha Api 


proseguito venerdì da Tencriffa per Santos, Mon- i 
tovideo 0 Bnenos-Ayres. 
Lloyd îtaliano. — Il Principessa Mafalda, sal- 


pato da Genova nel pomeriggio del 22 luglio, è 
arrivato a Bnenos-Ayres a mezzogiorno di ve- 
nordì. 


INFORMAZIONI ESTERE 


NUOVA FERROVIA BULGARA. 


4 lm. © che ‘con- 
andare fino» 


stendil, della lunghezza di 
giunge alla linea ferrovia 
alla frontiera turca. 

Un treno inaugurale 
Presidente della Bobranjo, il personale della T 
reaione delle Ferrov: i rappresentanti della 
stampa è partito per Kostendil. 

Numerosa folla ha assistito a Kostendil all'ar- 
rivo del treno inaugurale. 


che recava i Mini! 


alla frontio» 


© (8) Cahors, 8. Oggi ha avuto Inogo Vale N il 
ione senatoriale del Lot. E' riuscito eletto il pro. 
curatore Loubet. i 

Un monumento ai caduti del 1871; 

© (5) Hericonrt, 8. Il Ministro general 
Brim ©d il Sottosegretario di Stato per la guerra È 
Renonlt hanno inaugurato oggi il monumento e- 
retto in ricordo dei soldati francesi morti nel 1871. I 


Il Ministro della guerra ha pronunei 
scorso nel quale la evocato gli eroi il eni sangno 
ha bagnato la regione e dei quali i sold dei 
conservano il eoraggio © l'ubnegazione. 
Il Sottosegretario di Stato Hén 
scorso ha fatto l'elogio del pat 
polazioni della regione dell'Est, dimostrando 
l'odierna festa prova la fierezz 
more per la paco delle genera 
Ha detto che la Francia repubblicana è ricerca» 
ta come alleata od amica da Nazioni potenti, i 


pone rispetto agli altri popoli e non minacce 
alcuno. $i 
SPAGNA È 
Madrid, $, — Mandano da Barcellona ai gior i fi) 
nali che è stato tenuto un consiglio di guerra per i 


giudimare gli individui arrestati durante gli niti- 
mi avvenimenti. ita 

Nessuno di essi sarebbe stato condannato a morto DI 
ia vi sarebbero stato varie condanne alla prigione î 
per oltre 700 detennti. 

Tutti i direttori dei giornali di Barcellona, ce- 
cottmati quelli del Dilurio e della Tribuna, sono 
comparsi dinanzi al giudice istruttore. 

fatti saranno processati per avere pubblicato il 
27 luglio, cioò durante la settimana  sangninosa, 
notizie da Melilla, contravvenendo così agli ordini 
del Ministro dell'Interno. 

© (£) Barcellona, £ La città è tranquilla: 
il novo Governatore è stato ricevuto dalle anto» 


rità. Egli ha conferito cok Capitano Generale di 
Catalogna ed ha dichiarato ad aleuni giornalisti 
di sperare che la stampa lo aiuterà nella sna mis- 
sione. 

L'arrivo di nuovo truppe garantisce la trau- 
quillità pubblica. 


ULTIM'ORA . 


La risposta della Grecia alla Nota turca, 

© 5) Costantinopoli, 8. In risposta alla, 
Nota verbale della Turchia, la Grecia dichiara 
che gli ufficiali greci attualmente a Creta sono 
stati radiati dai quadri dell'esercito greco nel 
1906. Per gli altri punti la Grecia si rimette alle 
Potenze. 

La Grecia invierà domani alla Porta rina Nota 
in questo senso, reiterando lo sue assionrazioni siî 
nontralità, 

Questa risposta non soddisfa il punto di vista 
turco, ed avrebbe, potuto condurre ad nna rottura 
se le quattro Potenze protettrici non avessero già F 
fatto sentire î loro consigli alla Porta. i. 


ArrrxDIce DEL « Poroto Romano » e7 


L'eredità Parenty 


DI 
CAMILLO DEBARS 


= Produzione di A. DE VALLE DE 


PAZ) 


Seconda parte — La signora Artaban 
IIl. — Sul fuoco. 

— Non giuochiamo al più asinto, volle dire il 
barone. 

Ma la giovane signora che lo tenera sul fuoco 
da un quarto d'ora, lo interruppe: 

— Se è vero, creda pnre che non ho voglia 
di ginocare con lei nessuna spocio di giuoco. 
Sono già abbastanza vergoznosa di essere stata 

punto di sposarla, cosa per 
adess 

— E perchè 
cho non 


mo spaventerolo 
signora? andò Boisgrimaud 
a più quello che dicera 

sarei stata la mi 


— Ma p © di un nome | 


Di un uomo Bonrgachon, 


ha preso delle n ando hi 


pito che s'ineolpara me di aver ammazzato il 
buon signor Destrem. 

— N signor Maladet, signora, non è mai stato 
assassinato, dichiarò il barone ‘colla voce. rotta 
dall'emozione e dalla rabbia, 

— E lei che lo afferma, disso Luisa, la sua 
parola, non basterà ad nn giudice d'istruzione. 

— Con un gindice d'istrazione, signora, agirò 
come si conviene per convincerlo. 

— Ma lei giudica che noi dobbiamo acconten- 
tarci della sua parola, disso Destrem con una 
certa alterigia. Pnò essere che 'inganni. 

— 11 signor Maladet è vivo. Io lo so, lo sa- 
pevo quando si è trattato di ritrovarlo in questi 
ultimi tempi, e, se mi sono mostrato così freddo 
colle combinazioni della siznorà Navaillon, si è 
che il signor Maladet è rovinato di tutto punto. 

— Ah! lei sapeva ciò, disse Bourgachon, e 
non diceva niente; questo silenzio mi ha l’aria 
troppo prudente per non essere interossato. 

— Sarebbe a dire, signore ? 

— Sarebbe a dire, intervenne la signora do 
Navaillon, che Joi ha conoscinto Maladet per 
quanto ci abbia fatto credere il ‘contrario per 
molto tempo, lei aveva dunque senza dubb 
un potente interesso a non convenirne. 

Boissrimaud si mordova Jo labbra. Egli si 
vedeva nelle mani 


che non gli faceva 


no implacabile nemico, 


ettare troppo lungamente | ventato (da 1 


la punizione amnunziatagli e che Io forzava a 
dire quello the non voleva. 

— Ah! signore, riprese maliziosamente Lmisa, 
quante parole mi avrebbe risparmiate se fosse 
stato abbastanza buono da confessarmi che co- 
nosceva il signor Maladet. Mi sarei accontetata 
di dirlo che ri dubitava di loì e lo avrei pre- 
gato di farmi sapere come intendeva di giusti- 
ficarsi. 

Boisgrimaud si raccoglieva pensando come 
avrebbe potuto ritirarsi da questo cattivo passo. 

— Aggitngo anche - continuò la signora de 
Naraillon - che so avessi saputo che si trattava 
di lei în quest'affaro, non mi sarei incaricata 
come ho fatto di rappresentaro gli eredi di Ma- 
ladot davanti alla giastizia. 

— Davanti alla giustizia! — disse Boisgrimand 
un po’ sparentato. 

— Del resto vado a serivero a quella brava 
gente che 1endo loro la procura. 

« L'avevo accettata per compiaconza, ma dal 
momento cho sì tratta di lei avrei troppa pan- 
ra perseguitandola, anche poco, non fosse che 
per mettero in chiaro un’innoco: dolla quale 
non dubito, di aver l’aria di vendicare pin 
giuri 

$ signora, disse Boisgrimaad, lei parla 


come se io fossi ec to del delitto h 


e dal suo segretario. d'Au 


Ma ho già avuto l'onore di dirle che il signor 
Maladet è vivo. 

— èhissitito, ho nenalmente avnto 1’ onore di 
dirlo che bisognaya provarlo. 

— E,difatto‘ disse Giulio, dov'è questo Ma- 
ladet ?-In qual parte del mondo si nasconde? 
Lo faccia venir qui oppure vada a cercarlo. 

< La sua affermazione dopo gli attacchi alla 
verità dei quali si è reso colpevole dal principio 
ni questa discussione' non basta più. 

Boisgrimaud sentiva bono chie sarebbe stato 
meglio dl confessar tutto alla signora de Na- 
vaillon che a un procuratore della Repubblica, 
la verità su Maladet. 

Tl magistrato difatto avrebbe voluto più che 
dello parole e si poteva ancora temporeggiare — 
almeno lo pensava Boisgrimaud — con Luisa. 
È poi gli restava ancora una suprema. risorsa, 
mandare tutto a monte. 

— Se ho capito bene, signora do Navaillon, 
ripreso senza rispondero a Giulio lei avrebbo 
l'intenzione di trascinarmi davanti a un giudice 
d'istruzione? 

— Oh! trascinarla è eccessivo, interruppe Tnisa. 
To suppongo che acconsentirebbe ad andarvi 


sul sorio, signora, che parla in tal modo? 
signore, Mi dica, subito, 
se pure lo sa dove si trova il signor Maladet e 


- Molto seriamente, 


non tema nulla da me. Lei capirà bene che la 
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risultasse più conveniente, 


trattative, 


Bronchite fetida 


to tempo trovavami in triste condizione — 
appa, Caffe Naziona! 
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serisso per altr b a cognata; la pri- 
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Kotturi Pietro, posta italiano. La Canea 
tti non si discutono. Da una numerosissi= 
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giardino Copy 
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Lateranense sacro 0 profano piazza San Gio- 
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mel: Capitolini di Scultura, Rronz 
smatico © Pinacoteca, v. del Campido 
Tabulario © Te 
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xo Romano dallo 7 111012 e dallo 15/a1 tramonto. 
alazzo del Cessrd, v.S, Teodoro 16, dalle Flo 13 
o dalle Gal tremento. po Lp 
Terme di Carncala, v. Porta S. Sebastiano 
7 alle 12 © dallo 15 al tramonto. ‘iu 
ifamoleo dAugunto, Castel Sant'Angelo dallo 10 
Palazzo della Farnesina via della Langara 
dalle 10 allo 15.90. n 
s Genta: Nazionale d'arte antica, via Imagara10, dallo 
Ie. San Inca, via Bonella 44, dalle 9 alle 16, 
Mel: Nacionale 


moderna, Palazzo dell'Esposizione, v. 


“> Quattro Fontano 18, dalle 10 alle 16, 
x della dallo $ allo 1% 
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, dallo 10 allo 18. 
trusco, Num 

a dallo 10 allo 15. 

Capitoilna, v. del Campi 


ELLE 
| PERLE 


Thin accusa cadrà da sò stessa xe È 
posso provarle che'non ho assassinato Milare:. 

Una Ince singolare brillà gli occhi del ha. 
rone, che stava per rispondere, perengorinmenta 
alla siguora de Navaillon. Ma quasi. subito la 
sua fisonomia riprése nn' capressione di crtidele 
incertezza. 

— E allora, aggiunse Luisa, io prenderò la 
penna all'istante, davanti a lei @ scriverò ai 
gini germani, alle zie di quest'uomo così dog 
a ritrovarsi 
rente, amic 


on pisngato più il vostro re 
egli è vivo, ben vivo e allagro, ed 
il signor do Boisgrimanid non solo non l'arera 
ammazzato, ma per di più mon ha avuto che 
pavola a dire, per spiegare tutto. 

» Co l’arova con sà stess 

Quest' ultima parola, la Navaillan areva ‘tro. 
vaca abbastanza buffa. Ma il mor «dle Boisgri» 
mand, udendola, drizzò gli orecchi. 

Pensò che ne sapesso più di quanto dicesse, 4 
creilettà che si divortisso con Ini come una gatta 
avrebbe fatto con un topo. 


o una 


Tia giovane e avvenente signora capira da 
parte sua di essero padrona della sittazione, Ma 
era ben lungi dal pensare all’ importanza del 
sua vittoria. 
Credendo che Boisgrimand tenesse Maladet in 
riserva per serrirseno al momento opport 
sperava di obbligare il barone a lasciar 
sua preda prima del matrimonio ; niente di 
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